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Un articolo del ‘#mes sull'Italia. 


Xi bone cho si faccia talvolta atteztono ai giudizi cho 

sull'Italia si recano nei paesi cho non la' precelettoro 
rolla via della civiltà ma i melte coso la Tasciarono as 
sai indietro, quali «cho signo Jo nostro millantorio. Ri- 
vroduciamo quindi quali intogralmento rn articolo del 
Times, il qualo contisno dollo buono verità A nostro ri 
guardo, benchè in alcuno parti nia per avrontura troppo 
rerero è aticho ingiusto 9 spocialmonto per ciò clià con- 
derne la condizione dell'agricoltura, che nelle provincio 
sottentrionali, benchè lasci ancora molto n desiderare, non 
sl trova tuttavia in. quel miserabile stato, cuî accenna. 
l'autore dell'articolo, ‘Del rosto è sempre. meglio, essero 
‘ammonito che -piaggiato, 
« Gongedate le assembloe legislative, il sig: Rat 
st è assunto il compimento dell'opera che i 
Yappresentanti del popolo, dopo una sessione di 7 
mesì, non nivevano più possibilità o desiderio. di 
compiere. Fgli oltenne l'approvazione di n prov- 
Vedimeato Bnanziario che non si può agevolmente 
caratterizzare 0, descrivere, ma per cui avrà fucoltà 
di'raccozzare 400. milioni di franchi ipotecando una 
parta indefinita. dei beni della chiesa incamerati. 
Egli non tentò di regolare le! relazioni fra lo Stato 
è ia Chiesa, non fece alcun atto ‘decisivo relptiva- 
monte alla liquidazione del patrimonio ecclesiastico 
lasciò la questione politica precisamente nei tericini 
în cui la trovò e quanto alle finanze non operò al- 
cuna riduzione importante nella spesa pubblica; nè 
accrebbe di un quattrino l'introîto. 

Egli non diedo opera che ad assicurarsi i mezzi 
di ‘governare. sino alla riconvotazione del, Papla- 
mento, per’ sei mesi. Ed anche per questo scopo, 
chocchè si dica in contrario, egli dovrà ricorrere ai 
brestatori di Parigi è rinnovare quelle pratiche che 
per quattro volte furono rotte 0 sotto l'amministra- 
ione de' suoi predecessuri 0 solto la sua. Senonchè 
sarà. difficile che il presidente del Consiglio trovi 




















dei capitalisti molto arrendevoli dopo tutte le in-! 


giurie che si lanciarono a vicenda le parti contraenti 
® nell'opinione della. necessità in cui si trova chi 
‘accatta ed è posto in'balla del prestatore. 

Ma il successo prospero 0 infelice del Governo 
taliatio, n questo congiuntura non interessa gueri 
più che i possessori della rendita italiana. L'(talia 
ba ora i suoî destini nello proprie mani e non può 

trovar salvezza che nell'opera de' suoi statisti 
de'suoi cittadini. La sua rivoluzione politica è ter- 
minata (e. lo sue mutazioni economiche, sociali è 
inoralî, sî debbono compiere colla naturale. intelli- 
genza e spontanea euorgia del popolo. Quali che 
fosserb ‘le notizie che potevamn spettare dall’e- 
mancipatà Italia, a mola peoa avremmo creduto nd 
tina così proluogata cattiva. condizione delle sue fl 
‘nonze, E nonoswote la loro cisca imprevidetizà, ci 
accadde raramente di udire che 1 vecchi Governi 














APPENDICE 


ANGELO CASTAGNERI 


rr 


Al cav, Vittorio Bersezio, 


La è veruments una misorevole Îstoria questa che 
io intendo raccontare in Lulta la sua schiettezza e 
semplicità ; se la ‘scienza salutare ne trarrà un 
qualche utile avvedimento, se l'umanità, potrà tro- 
Vare una geoerosa' ispirazione per il crudele, im- 
‘meritato infortunio, Ella, egregio Direttore, dell'o- 
spitalità accordata. cortesemente alle mîe parolo avrà 
compenso. maggiore assai della mia'gratitudine, 

In sullo scorcio dell'inno passato, proprio; nella 
metà dell'ottobre, undici giovani boldi ‘ed aitanti 
della persona, sostando a cagione delle. nevi, doi 
venti e dei rigori della stagione ai lavori del Fall, 
îl quale sulla magna via. napoleonica del Genisio 
‘inuugurava rischiosamente l'opera di strada fer- 
rata, cggigiorno condotta quasi a compimento, tor 
naveno al loro rustico tetto ne' presucci posti presso 
Balme iu la vallata di Ata, 

Per compiere il loro viaggio, ed affrettare il più 
presto la domesticlie gioîo, quei montaniut doveano 
rimontare la valle dell'Arco lino al villaggio. di A- 
verolle, l'antico Brics, ‘ss. mal non m'appongo, ove 
la.storia ricorda  nell'877.avvelenato: dal'dottore Se 
‘decia israelita l'imperatore Carlo il! Galvo, Ma qui 
era loro d'uopo di attraversare în tavta ed, aspra 














italiani sî trovassero alla vigilia! del fallimento. Con 
tutto l'inutile e numeroso esercito che manteneva rè 
Homba egli lasciò morendo le cassa. piene. Il piccolo 
ducato di Parma , nonostante la prodigalità di una 
sovrana che non potè mai dimenticare di essere stata” 
imperatrice dei Fraccesî, non aveva che ad affidara 
all'abile ministro Lombardini il maneggio delle fi- 
Danze per ‘essera sempre iù brev tempo e con 
molla facilità salvato dalla rovina. Ed ora che sette 
Stati non ne formano. più che tino, ora che sono 
sparite setto Corti e sotto dotazioni. di corona, ora 
che si sono abbattute tanto frontiore, le quali frap- 
ponevano tanti: incagli al risorgimento del com- 
mercio e dell'industria , ora che l'Italia è fatto ed 
appartiene onninamente agl'ilaliani ,, come mai è 
niserabile e i suoi sforzi non fanao altro che spro- 
fondarlà: maggiorinente nell'abisso finanziario ? 

A poco giova il cercare ove se no va Îl danaro, 
la questione cha sorge naturalmente è ill motivo per 
cui non si può più trovar denaro. Se vha cosa in 
cui tutti convengano. è che l'Italia è un paese non 
meno ricco che hello, Per non dir nulla delle sue 
ricchezze miùerali & delle agevolezze che: presenta 
al commercio ; essa ha nel sua territorio un vero 
Eldorado; Ha. per sè tutta la fertilità. di un clima 
quasi tropico © nella parte settentrionale “delle con- 
dizioni fecondanti di umidità pervcuì si può agua 
gliare all'Inghilterra ed all'intanda. Tranne Je nude 
rocce degli Appennini e delle Alpi, tutto il terreno 
in Italia è alluvionale è non l'esanriscono tre 0 
quattro ricolte: di fieno, e nello stesso tempo si 
trova il frumanto,,. il vino ed îl gelso. La stessa 
terra somministra seta, olio, e vino. 

Eil una contrada così largamente. fornita dalla 
Provvidenza non può sssestare. le sue finanze?. Sono. 
il grano, il vino, l'olio, la seta, loro e l'argento 
somministrati all'ilalia in quantità bastante solo a 
provvedere ‘alla sua consumazione interna? Si af- 
ferma che il suolo italiono potrebbe assicurar l'esi- 
sitoza a sessonta milioni di uomini e mon v'è mo- 
tivo per cui poco più di una ventina di milioni ton 
possano trarre dal loro suolo il triplo dei. prodotti 
onde abbisognano. Non è forse vendibile il loro 
vino? Non trova un mercato in Inghilterra, in Ame- 
rico, nell'Europa, settentrionale? Noo può l'olio; di 
Napoli, della Sicilia,, del territorio romano, dell'i- 
sola di Sardegna vendersî ad un prezzo così elevato 
come quello della Toscana & della Liguria? E non 
è almeno in porore degl'Italiani il destinaze Ia loro 
‘seta allo stosso scopo; per cui sì fa servire nell'In- 
dio, nella Cina, nel Giappone? Abim! via ua giogo 
‘chie gl'Italiani noa lianno saputo scuotere sinora, 
l'inerzia, tiranno più esoso (che non l'Austria ed: il 
‘Borbone. > 

Egli, pare che gl'ltaliani anelassero all'emancipa- 
zione, non per aver facoltà di lavorare, ma per 
aver quella di non lavorare. | contadini. sono pur 
sompro stimolati dal bisegrio, ma incorreggibilmente 












































3ua poca pendenza si dà il nome di Pian-GHias ; 
per quello saliti al colle detto il Collerin doveva 
no, Scendendo per ‘una, strelta e; rapidissima gola 
di ghiaccio e neve, varcare un altro. ghiacciaio , 
anch'esso: pel suo, lievissimo declivio chiamato Pian. 
Ghios, @ di là recarsi ni pascoli. dell’alpe superiore 
di Venoni per raggiungere il piano della Mussa che 
sta a capo della valle. 

La liéla brigata, usa ‘a que'viaggi alpini, secura e 
fidente di sè, moveya appunto pel ghiaccizio del 
versante savoiardo, tutta intenta nel parlare facile 
e grazioso del giovane Giovanni Angelo Costigneri, 
il quale, nei ventidue angi, aveva. forme. geniali , 
aspetto spigliato e ‘snello, e possedeva inoltre, ciò 
che a contadini hon è sempre concesso , un' anî 
metta picna di sentimento e di entusiasmo, quando 
tutto ad Un tratto fattosi improvviso il silen- 
zio di quella voce, que' vallegnioni vedono il 
compagno scomparire: in un attimo nel vano a- 
petto; loro. dinanti nell'orrida ghiacciaio. Il Casta- 
gnerì, a quanto paro, cammivava sull'orlo del ghiac- 
ciaio, laddove si trovava aperto per l'ordinario n 
solco tra la gelida massa e la parete della valle; 
il piede scivolando precipitava in basso nel sotlo- 
stante burrone. Egli è noto ai mineralogi ed a molti 
dei coloni che per quest'apertura, dovuta probabil- 
mente all'irrailiazione della roccia, st può in alcuni 
luoghi penetrare profondamente al disotto della su- 
perficio del ghiacciaio. 

1 compagni del povero Castagneri, giovani ine- 
Sperti, atterriti dall'avere sovente udito come coluì 
il qualo cado in una cropiccia di’ ghiscciaio, sia 
bell'e spedito, sî smarrirono,. e, venuto allora meno 
il coraggio e l'intelletto, abbandonarono, l'infelice al 
we destino, E poichè il pensiero di pronta azione 


























II, fosse: almeno sottentrata la prudenza della ri- 


solitudine dello: Alpi il ghiacciaio, al quale. per Ja. parezione! Neanco questo; essì invece di ritornare 





pigri fa Jtalia sono l'intelligenza © 1 capitali, anima 
del prese. Domandate al vignaitolo perché non 

sporta un vino'che potrebbe gareggiare ‘coi mi- 
gliori della Guiennà e della Borgogna © vi rispon- 
derà che fa assegnamento sulla quantità, non sulla 
qualità, Mille bottiglie veadute vicino a casa a dieci 
soldi gli convengono più che dieci vendute a Lon- 
dra per uma sterlina l'ubo. La stessa negligenza, 
pigrizia e meschinità d'ide» si scorge in tutti i rami 
della produzione. L'italiano privato lunga pezza di 
ogni sbocon de' sttoi prodotti, non ne cerca alcuno è 
besta il buon mercato; non essendo per natura 
intraprendente e miglioratore. Semprechè la terra gli 
dii abbastanza da vivere indipendente egli l'abban- 
dona al laborioso, ma rozzo ed ostinato coltivatore, 
on cui divide i frutti del podera, ma con cui non 
mantiene relazioni e non coopera, ad n uomo che 
è poco più di uno schiavo, ma di minor prezzo 
ancora, perché în caso di bisogno si può sostituir- 
gliene un altro. 


Ma so sì lascia în tal guisa disperdore per mera 
imprevidenza la ricchezza nazionale ‘anche nella 
parle del suolo che è coltivata, che diremo dei 
Vasti tratti delle maremme toscane e romane, delle 
coste del Napolitano e. della Sicilia, del ‘Tavoliere 
di Puglia, dell'isola di Sardegna, che di ‘altri di- 
stretti, ciascuno deì quali potrebbe sopperire ai bi- 
sogili di un Regno, e che invece non sono ora 
per lo Stato che un peso, ne esauriscono le ri- 
sorse e vogliono essere esentati: doi carichi ? Poco 
approda il roclmare l'Italia per gl'Italianî, se gli 
Italiani non fanno niente essi stessi per conquistare 
l'italia. Non è îl Governo che dove disseccare pa- 
ludî, stavare canali, costruire dei porti, intro- 
durre nuovi sistemi di coltivazione , quantunque.i 
più degl'Italiani tengano come articolo di fede quel- 
l'ufficio ‘essere proprio del Governo, Non è lo Stato 
che deve lavorare pel popolo, ma il popolo che 
cul suo lavoro deve sopperira ai bisogni del Go- 
verno. 


Dove ion bastano) gli sforzi individuali supplisca 
l'associazione. E poco progresso ha fitto sinora in 
Italia To spirito di associazione. Tutti si lagnano 
della mancanza di capitali, e luttavie, quando ne 
accorrono) degli esteri, gl'Italîani provano della ge- 
losia sd insistono sul moneggio esclusivo degli af- 
fari dello compagnie e scoraggiano gli azionisti colla 
loro animosità e diffidenza, È necessaria una rige- 
nerazione assoluta del loro carattere. morale affinchè 
vengano a livello degli altri membri della fomiglia 
europeo, e îl primo difltto di cuì debbono correg- 
gersi è quell'insopportabile concetto; che hanno non 
solo della foro ‘superiorità ‘intellettuale, ma altresì 
dello stato avanzato della loro civiltà e della piòna 
mattirità del loro senso politico. Ma se essi fossero 
tali come si credono, non. sarebbe stato | mestiei 
































cha i Francesi si battessero per.loro a Solferino, e 
cho per loro i Prussiani Vincessero a Sadowa. 
Per quanto diro possa essere il dirlo, gi'italiani 


solleciti sui loro passi ad Ayerolle, distante bn' ora 
o poco più del luogo în cui si trovavano, a porre 
in sull'avviso lu gente del contado-e chiedere. ed 
oltonere aiuto, svagati continuarono la loro strada 
e vennero in Balme al casolare’ nativo del. Gasta- 
guerì per informare la famiglia della vittima sul fu- 
nesto avvenimento, 

Balme è l'ultimo villaggio della valle di Ala. 

Sette, giorni dopo, con a copo il padre dello 
sventurato Castagocri, diecì 0 dodici uomini parti- 
vano da Ba'me in sul luogo, del disastro, muniti di 
conde @ dî una scala a mano in carca del cadavere. 
È perchè un sì lungo Îndugio in momento di tinta 
rilevanza? Carità di prossimo, se non volete schifo 
delle umane miserie, qui mi vieta dal farmi eco 
delle voci che corrono pel paese sui motivi di que- 
‘sto ritardo. 

Giunti i novelli venuti sul luogo, primo il padre 
scese nel vano al sottostante suolo umido e fangoso: 
brancolando sì dà a cercare e trova il corpo del 
suo carissimo, lungo, prosteso. a terra, ‘Tenta al- 
lora — pensate con: quanto affanno dell'animo — di 
sollevarlo facendo forza di mani al disotto delle 
‘spallo di esso. Ma quale non dovette essere il suo 
‘stupore, quando vide che quel capo sangue, epriva 
gli occhi sbarrati per guardarlo, e colla bocca ar- 
ticolava: parole ia risposta alle di lui esclamazioni! 

Non mi sono conte le particolarità tutte delle o- 
porazioni per cui il salvataggio ebbe. luogo; mi si 
‘narra che il padre istesso ayvinghiando con fune sul 
vecchio suo dorso il {rale immiserito del figlivolo , 
per l’aperto vano, sulla medesima scala per cui era 
disceso, sorretto dai contadini che aveva tolti a 
compagui dell'opera pietosa, sia pervenuto a ricon- 
dure sul ciglio. del ghiacciaio la povera vittima, la 
quale 7 giorni ed 8 notti consunse: in quella tre- 
‘menda tomba di gelo. 
































si mostrarono  dappochî. tanto nel Gabinetto e nel 
Parlsmento quanto nel campo di battaglia. Nè ciò 
‘oca maraviglia polcliò le nazioni non si formano 
ia un giorno; se l'Italia non si losingasse di essere 
céme Minerva, che nacque armata dal cervello di 
Giove, si potreblie sperare qualche cosa da essa. 
Ma è bene che'sappia che quanto Je resta a fare è 
molto più che non quello, che ha Meo, sinora. E 
l'opera che il mondo' aspetta da essa non è altri- 
menti quella del suo govemmo, ‘ima quella. del suo 
popolo. La prosperità generale non è che il risal- 
tamento dell'attività individuale e una nazione è 
semplicemente quullo ché i suoi cittadini contri- 
huiscano a farla; Del disordine, presente dello fi- 
nonze italiane. ogni italiano è imputabile, (La pro- 
sperità del paese è proporzionata alla produzione 
‘ed alla consumazione di ciascuno. Non si otterrà 
essa col passar la) vita al caffè, (è col vivere mi- 
soramente di rendita, -rinunziando ai comodì della 
cosa e della fsmiglia, nè vantandosi di essore pronto 
a morire per la patria ‘quandò ciò che chiede la 
patria è che si lavori e si paghino i tributi. » 


























FLALTA 
Rivista. 


Dopo le voci li scorrerie sul: territorio, pontificio 
e le precauzioni che il Governo mostra di prendere 


per impedirle è naturale che si osservino con una 
certa ansietà le gite del generalo Garibaldi, il quale 
va sempre alindo presso la frontiera del Papa. Ai 
49 egli lasciò Siena e si recò a Mmpolamo, nella 
stessa provincia. Disse che cttrerebbe in compagna 
non în tempo lontano, ma alla” rinfrescata. Quanto 
alle forze di cui egli può disporre, leggiamo, nella 











G. di Milano ch'egli ha già 5000 uomini, divisi iu 
battaglioni e compagoie e muniti delle loro_ assise. 
E ciò che è più importante; tutti sono, secondo il 


grado, Jautamente ‘pagati. 

Sì dice che il generale sî recherà domenica a 
Collo e che da Colle non continuarà il: viaggio sino 
a Livorno e non s'imbarchierà per Caprera. Si 0s- 
serva anche che negli ultimi suoi. discorsi non fu 
più così halo e veemente, ma anzî. comparativa- 
mente. moderato e sopratutto meno pretofsbo. Non 
si sa so questo provenga da scoraggismento e tri- 
stezza; oppure da calcolo. Veramente il generale 
Garibaldi non ebbe mai voce di essere gran diplo- 
‘matico, Basta, fra pochi: giorni no sapremo qualche 
cosa d'avvantaggio, 5 

Una lettora del Garibaldi, per cui non era. stato 
molestato alcun giornale, fu causa.o pretesto dî: ua 
processo pel foglio più liberale di Wemezia, il 
Tempo. Ma esso fa accompagnato da circostanze 
molto singolari, secndoctiò. narra il corrispondente 
della Ziforma: 

ll Ministero pibblico: adunique , che sossopra è 









È qui. banno, cominciamento'î nuovi, lunghi, stra- 
zianti patimenti! 

Redento a (uel'sepolcro di ghiaccio e. di roccia, 
l'umapità voleva che quell'infelice fosse subito tra- 
sportato al villiggio' di Averolle, perchè più pros- 
simo e così più proprio ai pronti soccorsi. Ma il 
fatale destino inspirò a quelli improvvidi il malau- 
girato tragitio insino a Ralme, Adagiato quel' corpo, 
quasi esanime, sulla scalo a mado mutata in lettiga, 
avvoltolato alla meglio coî panni che la 'pietà piut- 
tostochè la provvidenza. degli accorsi offerse, ora 
portato. più come’ cadavere’ che: uomo solferente; 
tant'è chie alcuno non vera fra gli astanti il. quale 
perisasse che una vita ridotta a tanto stremezza è 
vesse a durare lunglie ore; Triste e non nuova 
storin codesta dell'umana diffidenza nel pensiero 
provido del creatore, ve nelle forze, e nei prodigi 
dell'organismo vitale! 

Era Balme lontano ‘cotanto! La mesta comitiva 
dovelle impiegare. ndo meno di nove o dieci ore 
per risalire’ il ghiacciaio del versaate occideatale, 
discendere il ghiacciaio (ed i dirupati pendii del 
versante nostro; percorrere il piano della Massa ed, 
arrivare în Balme, Chi può ridire le sofferenze di 
‘quel misero în quel fortunoso viaggio, steso sur unu 
scala, mali coverto, in sì aspra ed elevata regione, 
con freddo, vento e mevischio, con cul s'inaugurava 
la rigida stagione invernale? 

Quando fu posto sul paterno giaciglio il giovane 
operaio era agonizzante; ed era tale ancora. allora 
che, mon so quanti giorni. dopo, veniva chiamato a 
visitarlo un distinto: medico di quelle valli, il quale 
‘trovatolo: senza. polso, senza voce,.i piedi gelati, 
disarticolantisi, ed il volto scomposto, sentenziò 
impossibile il trasporto deli morente ‘a Lanzo, ju- 
pruvvida l'amputazione, sui luogo. n 

Eppure corre. oggi il nono mese dal giorno ‘del 
ternbile, avyenimento, ed il Giovanni, Angelo Casta- 
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quello dell'Austria, non sapendo di qual guisa ol 








Nell'assenza del generale: 13 Marmora; \weona ine, 


tenere, l'odioso provvedimento , ‘e:pur. volendo; ad | caricato del comando militaro: del | dipartimento ‘di. 
Ogoì costo mostrare che: per i: padroni ‘nuovi ‘ha16 | Firenze iil conte Garlo Bramonsi di Savoirouk, no 





Stesso zelo che aveva per i padroni, vecchi 


Ù sip. 
‘pigliò al più ignobile di WNT} meli, e disse 





ti Ssse una 
menzogna, Disse, cioù, di' possetdre la) GAieFelhi dei 


rappresentanti, francese (ed ansteincd contro l'articoli 
incriminato. E il tribunale (credenzone 1) gli aggiù: 


81 fede, e decretò il sequestro. Ma'il'processo'cam- 
mina, l'ora în cui la querela depotentiti va esibita 

by; È le Joro maestà 
imperiali si sognano di querelarsì. «per: far piacere 


è giunta, nè la: querela & trovasi 





al zolanti 





{mo signor Bosio, bn buon tirolese chi 


fu da procuratore di Stato. Dunque, che faro? Vada 
1 © ‘proscioglie 





 |'‘gotenente generale: (Male): (O A 
lia partenza (asl trend delle 
lo | da Firadze a Siena venne sospes 


- | ministro dell'interno. (44). 


Si afferma che il senatore  Melegari, attualmente 
segretario. generale del Ministero, degli cofarî esteri; 
sin nominato ministro d'ilolia a) Berna: i 


C | INCENDIO A S. GIOVANNI E PAOLO IN VENEZIA. 

Oggi, 16 agosto; la nostra: città è funostata da una 
grande © irreparabile inttura. Il fuoco ha distratto Ta 
famosa ‘cappella del Rosario annessa alla chiesa di San 
Giovanni © Paolo, con tutti i capi d'opera ché In rendo- 
+ | vano ‘un gioiello dell'arte, coniprese Ie die graudi' fiale 








Gre sntimbridi 
‘per ordino | 





a di quella carta 
senza la quale il processo non’ poteva. intentarsi 


Vi Jascio pensare sè cotesta sequela’ di ‘svarioni 


conditi di qualche citazione di legge tedesca; abbia | il San Pietro martire, orgogtio della pittura. veneziana, 
rallegrato la sosietà' politico-Iegale, e dato buon | ln famosa opera del Tiziano, © la Afadènna del’ Giani 


giuoco al Yempo! 


Cronaca Cittadina 











lovaris, vi terrà un corso’ di chimica indu 





giovedì all'una pomer.. 


Domattina avrà luogo il cominiiamento; del corso mo: 


desimo con una'prolusione. 1 i 


‘© Bigllett falsi da L..£0. — Nola matti- 
mata di ieri veniva arrestato alla staziono della ferrovia: 


uno sconosciuto cho cercava di, dare in. pagamento u 


un bigliettaro, un biglietto di L. 10 riconosciuto falso, 


(G. del Popolo). 
“" Biswn. — Ieri nello oe Do 








— Logregio proî. Gar- 
te di èuî le 
lczioni avranno 1uogo_i lunedì ‘alle:10 112 mattutine e il 


bitinno ‘alcuni po- 


bollino; lo quali dursute il:ristatiro della: ehiest ‘erinsi 
colldepositate. ‘Tutto perì miseramenté distrutto, ed 
ora) nori rimangono che' le nude imutaglio: ef guasti pezzi 
doll'altare, e rottî i bassorilievi che’ lo circondano. 

Questa famosa cappella architottata da Alessandro 
Viltoria, riedificata nel 1571 perla vittoria delle Cir 
Eolati, era decorata dal quadro della Sqera Zegnr opera 
fra'l0 migliori di Domenico Tintoretto coi Mtratti all 
veco:di' Papa Paolo V, di Filippo re di Spagna © 'del 
doge Alviso' Mocenigo! e dei generali Mare'Antonio Co- 
Jonrit, Giovanni d'Austria o Sobastiano Veniero , dalla 
Grattaglia' delle Curzolari dipinta da. tutti die i ‘Tiato: 
retti Jucopb o Domenico suo figliaolo , dalla; Crocifis 
‘ione di Jacopo Tintoretto; ed oltre a questi‘ princi- 
id | pali, da molti ‘altri quadri dei Tintoretti, tel Bassano , 
dol Palma, di Lorenzo, Corona, ecc., che ne coprivario 
lo pareti ed il soffitto. 

‘tutta: 1a-cappella ora circondat 





“ani baneatiseolpitt 


olani aggradirono:con'grossi. biso quattro jndivilu; | 50 legno dal Brustolon e dali suoi allevi; ranno le; pa- 


cho passeggiavano nel dintorni del Borgo Dora prods- | reti intornò all'altare maggiore ovo hAmiratizsi quilt 


cendo-loro delle ferite alla testa cd alle spalle, Corcand 








io | most bassoriliovi della nascitate dell primi annî della vita 


questi ultimi a difenlriî; 6” nacquo! unù'viotenta risia. | di Cristo; scolpiti egregiamente dal Monaiter, dal padro 
T provocatori vennero arrestati della;guardio di P. Si (12). | © figli. Ponaszn, dai Togliapiota ev dal: Torrett 


“ Guardia nazionale. — La mu 
Guardia Nazionato: quest'oggi, al' cambio della guardia i 
Piazza Costello, allo ore 6:1t?, suonerà: 

Sinfonia nell'opera 27 Assedio, d'«Arlem: del IK Verdi 





ica della 


Iraltaro (a: quattro , fronti. architettato; da. Girolamo, 
Campagua era'adornato da duo statue dello atesso, e da 


due del Vittoria, e dai famosi candelabri in bronzo dello 
stesso Vittoria. 


Tutto ciò è nilseraliilmente pordito; won solo; tin al 





1A 


“2 Neerologia. — L'egregio mòstro concittadino, | valore immenso di questi oggetti d'arte' devesî’ aggiunti 


il notaio Vincenzo Baldioli decodeva-in Sanfrè nella: verdi 
tà di $3 anni. D'indole dalce; e benevola, d'ingegno colt 





è | gere: quello inestimabile, dal capo lavoro. di Tiziano il 
o | S. Pietro Martire e della, Madonna del Bellini: N danno, 


@ vivace, di carattoro. illibato, egli, consacrò 1a troppo | è incalcolabile: o-si può bon:stimare che ascenta‘a molti 
Brovo sun esistenza alla famiglia ed. al lavoro e l'adornò |'milfoni. 


di ogui più nobile affetto gentile costume Possa * com- 


pinuto di quanti îl conobbero) esseré di qualche | vufort 


‘l'Qolore dei suoî' congitiatt. | *, 9% 


Come sia avvenuto. il disastro non ci è dato di rile. 
0 | vare e attenderomo ‘l giudizio delle Autorità che già i 
vestigano. Die diverso corréni chesi 








% MintrImonil în Torio, — Elenco delle | vorrebbero attribirsi all'urinna inalizia. Paré però, cho 
iscrizioni fatto dal 121 18/agont nllifiso dello stato | terminata Ja funzione dierî sera; é incabtimisite ‘dopo! 


ch 





municipale, 


Andrea Visca, brantatore, resid, a Torino, con Fran- 


cosca Toresa Vittoria Bolla, sarta, ‘tes. a Torino, 


‘sitati l'coreî. n quella cappella, talazio;i forse non ‘bene 
‘smoraato abbia originato l'incendio. Del'‘quate ua ‘omo 
del xicino Ospedalo si accorse soltanto questa mattina 


Alessio Ildefonso Forretb, negoziante, residà ‘Porigo, | allo 4/0 118; ed avertitone-il parroco e i custodi questi 


‘con. Arma Maria Lucia Martino, res. a ‘Torino. 


fra unn nubo di famo poterono ancora vedere il Sì Pio- 


Nlicholo Angelo Priotto; scrivadio, Fai. a Tarino, con, | #o ma inutilmente tentarono di salvarlo. s 


aria! Teresa Romero; lattivendola, ‘es. a Torino, 
Giuseppe Demarchi, contadino, res, a Torino, con Ma- 
ria Corgiatto, contadina, res. a Oxegna. 


Dietro Ravizza, ispettore forestalo in ritiro, residente 
benestante, residente a 


Milano, con Giuseppa -Cicori 
Alilano: 
Bartolomeo Martino! Giuiseppo: Allori 








a Torino. 


Giuseppe Giacomo Michela, ferravecchio, res. a Torino, 


con Catterina Carlotta Rosto, fautesda, rés.-a Torino: 
2°" (Continua) 


calzoliio;: res. 
‘n orino, cou Catterina Giuseppa: Mazza; cucitrice, rex. 


n 





ti Processo Falconie 


ed allri per falsità continuate in documenti pubblici 
e tentata. corruzione. 

Udienza del AG agosto, — Presidenzo, Mietaxi, 

L'‘ulienza è aperta a ore 10. 

Pubblico Ministero dù sì signori Giurati alcune spie- 
‘gnzioni circa ai docamenti, presentati dalla difesa Fal. 
conieri nella seduta antecedente, Egli presenta altresi 
‘ina lettera del senatore Pella, sogretario generale al 
tninistoro dei lavori pubblici diretta al procuratore ge-. 





notalo, In essa si smentiscono lo dichiarazioni fatte dal 





gueri por la sua valida costituzione vive tuttora, c 


anzi va sensibilineate ‘migliorando. I'suoi piedi stac: 


catisi por canorena dalle tibia, sscati, neri, mum 
mificati, sono sepolti nel cimitero del villaggi 
wa il suo sorriso comecghè pallido, è soave, vi. 


vidn talvolta jl balenare degli ‘ogchi neri ©’ lucenti, 
e da tutto il suo volto, adombrata.da folta, e. nera 





d | — Quaodo, il mio, padte., a, rischio. della. 
Vita, venne a me coll è vide il mio capo 
piegato presso una larga macchia di sangue e gridò 
piangendo : Angelo mio! Mia figlio che fai? î0 
apersi gli occhi , poiché quelle | parole'|'mi ‘aveario 
scosso dall lungo: sonno, o levintesî, e mi 'storzaî ‘dî 
rispondere al mio buon padre ‘chie piangeva tahto 








capigliatura, traspira ‘un’enima che) sente;, ed'uin- | tanto — 


telletto sortito a migliore. destino; 


Una sortila con alfettuosa' Gurti':veglià assidua a 


quel capezzale e nella sua rusticità trova ancora ps 


role e riguardi per attutire talvblta un così acerbo 
‘© lungo infortunio; attorno ‘a ‘lui. Viene ‘sovente Ja 


desolata madre a mescere una lagrima. co'suoi ca: 


«E poichè egli voleva dare al suo! discorso, s0g- 
giunse: ‘ancora il Gastaldi , più che la ‘debole ‘sua 
-- | voce nol. potesse, anima 6 vita, tratte ‘di sotto alla 

coperta Je mani e le braccia, quelle agitava, por- 
tava al cuore e con atti infiniti di tenerezza e di 





- | riconoscenza disvelava in vario modo l'interna com- 


rissitni; radi i compagni: poydretbi forse i unigliori-| mozione: dell'animo; Ma-io-non lio poi parole, con- 


contano le ore del lavoro per campare usa misera 


vita, 

Scendevano a quel ‘suggiorno di palimenti @ di 
cruccio, sul fine dello scorso luglio, dal colle dî "Col 
lerio, di ritorno da escursione scientifica, i signori di 


Saint-Htobert e Bartolomeo Gastalli, l'uno e l'altro 
cultori insigai delle scienze geologiche, questi pro: 


tinuò il nostro datto mineralogo), per dipingervi il 
ribrezzo ed Îl dolore da cui fonimo sorpresi quando 
i |a sorella sollevò il lembo inferiore delle coltri e 
+ | pose sotto al nostro guardo I'orribile , ributwate' 
i | spettacolo dì quelle: membra_lacere, affrante e gra: 
mos di macie e di sangue.» 
Il Gastaldi’ nol disse; ma-i0!so che la presenza 





fessore di mineralogia nella R. Scuola di perfezio- 
nnmento per gl'ingegnieri nol castello del’ Valentino, 
L'atrambi avevano inteso” commossi il duro fatto € 
vollero, vima 








dei viaggiatori alpi 
tatre pareti 





fu.un raggio di sole în quelle 
‘so chela memoria dura savissima 
260 comm nel cuore del, povero malato, della, sua dolce suora, 
© pietosi. Visitare “la ‘sciagurata, vit- | dei xecchi parenti, ;e-sp:ancora|che essi, quei; ge- 


tima del ghiacciaio; di Pian-Ghidî. Ella. pub imma- | narosî, ‘non'avranno'conforto del miserando spet- 


ginare quale tumulto d'affetti ,e dî rimpianto. ha 


questo avvenimento , e Ja facoltà: di renderle note 








nori se mai serbava memoria dei sette gioriî pas- | oi 
satilin quell'orrida tomba; edvagli, rispose di‘mubta 
cosa risovvenirsi chè per la ferita all capo ;-ripor 
tata nel momento della esrdntit et ere reso! atto 








tacolo fino a quando vedranno 
destato in sì nobili cuori Ja desalante scena ! L'uno. | volvere sui gioraî éhé 


essi, il Gastaldi, dal quale ebbi:de»particblarici di | operaio; Valleggiano' di Balofe. | 


> Balme È paese poverd, dal quale per buona parte 
per la stampa , mi disse > nio'àrichiesi il Gasta- | dell'anno sono costretti 








patate, pochi prati coltiv 
‘malmenate” e ridbttg*a' peri 
| capro, tant per impedire, ché rinascano lo distrutto 








iù. prosperi destini 
li'onesto'e virtuoso: 


î migrafe “qua tun gli 
alli al lavoro. Alcuni campi di ‘Segala’ è di 
itolte Hostaglie, al soito 
ceglioata gi, 


ioconscio di sè. E dopo brevi istanti di silenzio il | foresto, poche vacche su per gli a/pi, ecco la for= 


poverinv con affunnoso sinto contintiò in queste ' tuna del Comune di bslmet 





Falconieri nell'udienza del 6 sites allo ‘avriso che quio- 
iti/avrobibe ;nvuto dal oomm Jacini che, contro a lul'era 
ptÉto spiccato: wa, mandato di cattura. xi 110 {bis | 
| idanattoni chiodo, di, opporsi alla | Jettura, 
Rccumento; In giudizio por provare, ua fakto mon basta: 
lina pomplico lektara- Ad.;ogui.mgdo, ove si;voglia: jean; 
iderares quosto dogumionto confanta oficazia quanto. ima 
ostimoniau ) 
tace. lo. ho: qui, una lettera del, Jacinî, dalla qnalo si 
derivano: importanti relazioni; circa allo coso detto qui 
ill'udiegza dal comm; Falconiori, 0. 

Cancelziere dh lottuen della lettera. ministeriale: Oht 
ivvisò Flcontri fu! il segretario Bella:/ 0110 foco nella 
credenza che'il Falconioti strebbo ‘andato nl procuratore 
dol Te, e si serobb costituito. 

Falconieri; ‘intertogato | da) presidonte; risponde:! io 
hot fiidotto clio Su comm. Jacini cho mi Avviso; Tb 
dotto cho ogli mi mandò a chiamare. I fitti iveonioro 
toni Sidi tif nido n'ébiamare! Sulla: porta del'gali- 
pottò' ministorinlà incontrai: Bella, il’quale mi! disse “ché 
otn'stato splctato conti” mo Sl‘ mandato di cottura, d 
ch Îo cbicassì di'ottoniore In' libertà ‘provvisoria. Que: 
ato jitolo, @ ion ato, mf furono dette! 

Pivot; Min, Signori giurasi. Nol settembro 04, fu or- 
Qionto pet leggo Îl trasferimento dolla capitale; mentre 
si accordata al Governo £ mezsi per provvederti, gli sì 
forhivavo Galati fateli cocazignali, per escmplo: di i 
‘cifo dalle norme coin dalla contabilità. N'Minfetero 
dî favori pubbli” ho fù incaricato di tutto; nominò une 
Comibiiisione di 4 membri; ché potò'al 25 fovemito ‘i 
quoll'antio repaztirsi i lavori. Dno bose oranb raccoman- 
lato snéoiaimente: thò sil Chiedosso il porsonale necessi- 
Tio ai fivori, € che ' prescindeste nei lavori da ogni 
iuperfilà osservasiza delle‘ formalità, ‘purchè l'interesse 
dell'amministeazione fosso tutolato: 

Filconidri doveva avere’ l'alta direzione dei Javori di 
Palazzo Vecchio; doveva essere subordinato alla Compils- 
‘ono gonornio! det ‘lavori. Queste prafiche' però nom fu- 
tono osservite; il'Filconiori Gho vi vera le'Hio Huono 
ragioni, ‘cered' di ‘svincolarsi’ a ogni itspegno, da'ogùi 
sorvegliata. | 

N Della Rocca chie era prestdoito della Commissione 
‘i cbbo a ritirare; il Kulcihi cho dorora essere asecutore 
‘dei lavori di Palazzo Vecchio fu tolto; di mezzo. 

Si accorda al Ialconieri una grande fducis; una ili 
mitata. confidenza! 

Gama rispondo egli a questa fiducia? Rispondo con una 
nmministrazione singolarissima, tale cho nessuno, vi po- 
tesse. tascapezzar nulla; rispondo procurando tin danno | 
ili alsiarto 
fuga, seco portando na «somma non _ indifferente, tale 
che abimd, ni.tempi.che corrono non può essere il ri- 
‘sparmio di un impiegato assoluti 

1 reati onda l'accusa: grava coloro chè. geggono,sul 
banco degli accusati sono due: falsità in docamento put 
Ùlico per, Falcouieri,, Gori e Fontani;, tentativo di corr» 
zione, per parte di Falconieri, Bartolini e Fontani. 

‘Avrò l'onore di: parlarvi, cominciando con, il reato di 
falso, che non può cortamonto, osnore impugnato da al- 
‘cuno; Tivaro nei fatti di quasto processo concorreno por- 
fottamente lo; condizioni cho la Jegge richfodo per costi- 
tuire-il reato di falto. La materialità di esso è dimostrata, 
nd esuberanza col fatto non contestato delle note. false. 
Vi sono degli inserti in cui sono contenute note { nomi 
dolle quali sono. falsi, tuti, e tutti tolti dall'almanacco 
ecclesiastico, altri inserti di (cui lo note sono metà falso 
0 metà; vero; in.altre, ‘una, compagnia. dî soldati, in altre 
‘fioalmente si sono. -soritti i momi di lustri cittadini di 
irenze, di dotti scienziati, il. praî. Cipriani, il cone. Gite 
chiy il Nobili, Mannelli il:Prefotto, di Firengo, il foto- 
‘grafo Alinari; Nulla è stato. risparmiato în queata,spu- 
dorata e continnà altergzione:di ‘nomi! Sì è cercato, di 
travate. nel fango di una colpa fl. nomediuomiui onoran: 
‘disvimi!fra inturalo! Perché fra Je note vere e-le false vi 
Îia la differonza di 24/000 ro, co ne volévano dei nomi! 

Vedlroto nlcuni ‘cher ]ayorano 16 giornî per settimana; 
vedrete il Fontani: avore (n sua disposizione 1500 operaî 
dove cho; avrete udito duo, testimoni ‘più favorosoli alla 
difeso parlare tatto al più di 300; operai. 










































Le 1_ereee 





—-La-iamiglia» Gaslagnori quantunque sià;-se.wuolsi 
tra quelle che hanno, come dicesi fra noî, qualche 
‘cosù al solè, mal: potrebbe tuttavoltà sfche a costo 
dei più gravi sacrifizi,sovvenire alle cure ed'aî sussidi 
di'alimenii, di panpilini e'ai medicamenti ého Si r- 
clileggino per sosténtare la'misora vità e'miend'ancora 
per lottare accid. moa ‘bia’ SI” ficctà nell’avveniro 
proteggendola con più valida assistenza e con {u 
mezzi che sone oggigiorno un mirabile vanto, della 
Ghirtrfgia medcanica. | 

È che si' potrebbe | fare, per.. questo infelice di 
Ralme? — jo hol dico. Se per taluni sarebbe il mio, 
desiderio iadiscreto,, per moltî sarebbe troppo mo- 
desto e: troppo ienue! ‘ancora. în! rispetto; a ‘tanta 
‘sventura, Giascuno- sciolga‘ il dubbio, pigliindò le 
inspitozioni (dal. proprio cuore. È 

‘Questo peri vo” significare: © Lal scienza hedicà' 
piò molto apprendere da questo fatto; la commo- 
zione corcbrale manifestilasi per l'urto della caduto 
sul iditro macfgao®*' ritevantesi dal grumo sanguigno, 
Faccolto attoritò ‘Îl ‘èspo,; poleva troncare repentita- 
niente la giovane esistenzi; ed in sun vece la salvò, 
producendo un lelargo che. tglse ai patemi d'animo 
lo quocere,,0-feriando,. per. così. dire, la vitay:per. 
qui i lunghi ssette:gioîni di digiuno trascorsero senza 
‘che morta avvenisse hè ‘per frattita nè per inedia. 

E quest’azione! del freddo: o dell'innervazione la 
quale nelle estresità colla‘ carieréna’ distrasso 0‘ di- 
Sciola," è'Inéi’ cetiteî dulla vita orgatiica' sogtelive 2° 
‘coriservà, ‘fior Sbno! forse studi rileyanti nella dut- 
tria. Gsiologicat tini [e cinte e 
"E So a risconiro di'qesto Ftto si, piglia.a. nuovo 
esame, quello. ayvenbto.nel 1755. sulle. montagne | 
b Sovrastonti alla villa. di; Pergemoletto, ricordato negli 
eruditi. libri del Bonino Zrografia medica piemontese, 
è narrato. dall'archiatro di ro Carlo, l'illustre dot- 
tore Ignazio Somis conte di Chiavrie, testimone 












































{ ata, stiva; como.wolote vot: che questa gente, se ine 
lendova veramente: di commettere una falsità, fonse tanto 
gotta da: servirsi, di nomi dell'Annuiario Eoclesiastico o 
Hel ruoli militari ? Rispondo în propeaito : Falconieri 
dava'ordine di inventare nomi; egli mon;spera, oro questi 
fatt stitlinrosi la mote chppura; erano falsa vo: 





ivato esibito per voro‘ © come tali erano accettato; t4- 

ituvente e aicoramente,. La materialità del. falso non 
darà in nossuna maniera; contraddetta, voi}a potete;e tutti 
la postono considerare, comme; ‘irreparabilmente avvenuta. 
| L'art: 949 dol Codice penale toscano dichiara. che come 
Motta «il, delitto di; falsità, istrumentalo. chiunane A0l97ar 
mento 0 ;con pregiudizio) altrui anco, piersuente possibile 
altera 0 sopprime il vero 0 croa il falsa,. 

Qui, o:siguori, non si tratta di danno meramente pos” 
bibile, Puc troppo Je finanza dello Stato gono state gran 
demante danneggiate. Voi sapete che in jun, caso sì ‘tratta. 
îdi 208,100 liro, noll'altro di 149,000, per. lo meno, 

Sì è dovuto,mettere a, ‘confronto, la. quantità, di note. 
‘false’ clie;si possedovano in, processo; e le pote vera, il 
contrastabilmente vere, presentata. dall'Arnaud,, Dallo 
dn poî non sì è però dovuto fare, che, un, semplice cnr 
fronto; por. essero sicuri fra uno:somma 8, l'altra. Eoco 
precisuméute: qual è.stata, l'opera, dei, periti. Essi da 
‘questo confronto hanno, potuto, determitare ; esattamepta 
la cifra del danno, patito dall'Ecario, , Questa, danno, 
fondo i calcoli; primùî che sono stati fatti, è: ammentato, 
ln/2,000 lire; difforansa: fra le note vero. o, le false. 
Sti resta a parlarvi del dolo; della deliberata volontà 
ingannare lo Stato. Ò li 
Gome volete, o signori, che sì possa dubitare di frode, 
‘quando si è dinanzi ad un sistema continuo di fognanò 
‘tsonndo- dal principio alla fine si assiste ad ina conti 
fina ‘variazione di nomi ! Esaminato la condotta del Fal- 
oniori' 1 Rammentatori il Suo modo di procedere | Ram- 
‘Mentatevi ch'egli non valova più il Yalcini 1 non voleva 
‘nlcun sindacato , ma voleva aver le mani libere 1. Viha 
egli ina sola cosa che possa davroro, distruggere il 
petto di frodo 71 i 
'Nbn pub Gortaiiohto ‘aicunò di 'Yol-aye!‘dimentitato 
clio il testimone Signorini vi ‘parlò qui di un ‘libro ‘sul 
‘quale si régistravano le vere spese che sì fatevanò | Dova 
‘è ‘tel Ilbto ? Non sî È potuto trovare! Si è saputo sol» 
tanto ‘Cho JI Faleonlori ‘im giorno si è presentato "al'‘Si- 
\ignorini é4 ha ritirato il liliro; o si è poi saputo molto; 
dopo che fl Nesti sveva tenuto una copia di quel libro 
‘© la difesa Fulconieri qui ha deposto quel libro, È 

Signori? Vai avreto questo libro sotto gli occhi, © 
tocchoth n Yoî a gitlichre dalla sia ‘esterta appifenza 

;e‘ess0 abbia ‘quella traccia che aver dovrebbe un ‘tibro. 
stato tra la polvere ed'i'mamnali lavori di'tutti d giorni. 
‘Ad ogni modo, ciù che è pet me inizio di falso, è lo 
Smarrimento ‘volontario! di' quel documenti! che appuito 
AMobiaro potuto giovare n’ mottéro in‘ mosti la" fano- 
(cena doll'iccuiato — Come. mail’ Falconidri- illa fine: del 
‘aîbattimiento vi presenta' 12 voltimi di documesti ‘al 'note 
Yalie, e non vi presenta un solo asserto di note vere? 
Non vi presonta uno di quei contratti e cottimi ‘parziali 
‘di eni si è tanto parlato in questo processo; che' Bar- 
Rolini stesso vi ha detto! di fendra sott'occhio quando 
‘compilava le note false ! 

"Rileonieri trovà opportimo: di'strappato i verl'o pro- 
‘éli documenti del’proprio' onore 1: Non ne fa /chs0% | li 
‘getta’al vento! Ol'signori 1 Tutto! ciò è egli forse nnto= 
rale? È logico ?!Voi poteto faiveno da voi medesimi una, 
‘rafione’quando vi piaccit di ‘paragonare Ta condotta del- 
l'Atiatid con quella del Falconieri. Vedete se cile da 
lacorate le noto' vere l'o se non piuttosto, Te ln portate 
qui in'gitdizio n salvaguardare. efficacemente il: proprio 
‘onoté! Sono essi, o signori, che hanno consentito! alla 
‘glitizia ‘di scoprire Ia verità; hè io's0 veramente quale 
‘altru'Via la-Provvidenza lo avrebbe foriilta'ove' questa 
‘fossele mancata ! ni 

Ma vha'di più Voi avete veduto; o. signori,  prasen- 
tàro alla fine del: dibattimento 14 volumi. di documenti 
belli ‘© legati;:Or bene, da una nota del ‘cartolaro. Ohiari, 
‘chovio lo qui sott'occhio, apparisce che i libri legati per 
Falconieri (libri manoscritti, ben inteso, ve Jegati nell'in- 
torno dell'utfzio/ per: ordino di lui medesimo) ammontano 
2:55. Come mai di 95 volumi, ‘14 soli sono stati presen 










































‘er-la-caduta-di-una-graw mole: di. neve. furouo.tro- 
vate vive dopo, trentasolte giorni; e se si rilegge in 
questa. cimostinza l'avvenimento analogo a questo 
del Casagneri, rammentato dal nceseti da 
Mezzenilò nelle sue grazioso, les vallees 
dé Tanzo, tenuto ‘anche conto delle contingenze di- 
verse, non] È forso vero! chè la ‘scienza può dedurte 
induzioni, norme ‘ed’ ipsegaamenti di grande rile- 
vanza in comprova di, quanto possa nalura pci 
suoi. maravigliosi impeti di vita? 

Ma. sarebbe. necessario: che ll (Castagneri, dalla 
‘romita cella di Balme fosse traslocato a questa nostra 
cilià, ove î maggiori mezzi. di scienza e di civiltà 
‘consentono: maggior benefizio.di aiuto a di..previ 
dbiîta/” Par ciò fare la prudenza consiglia e domanda 
the tin'clinico ‘ohirurgico paritissimo:;. come ‘quelli 
‘che tengono’ alta: l'onorabza‘ dei ‘nostri. ospedali 
Aaggiore di'S. ‘Giovanni o ‘Mauriziano, si‘ reohi a 
quel'abiluro, indaghi i guasti, le suppurazioni ele 
cicatrici | detti ‘gitidicio ‘sall'opportunità di questo 
trasferimento.' (IL ‘quite pub' essere -poî fitto: per 
operaldi | persona ricca è'‘generosa, ‘Ja quale per 
comoda leltiga e per biona velbira adduca Ja pre- 
‘ziosa-relignia di larito”inforlunio ove-i mezzi: più 
‘abbondano! al riparo. 

Riqui Ella Veda, pregiatissimo signor Bersezio, 
come'dietto la ‘scienza fa capolino,, pedissequa, la 
imvestesa gura dell'umanità, recando al derelito di 
'Ralmé dall'una mano i prodotti dell'arte per.sopperire 
all'opera dello sfacclo, e; dall'altra i. doni liberali 
‘per ‘cui quest'uomo, ‘così giovane ancora, tolto ;al 
‘maggior. Lesoro, de' viventi ,. il compare: del. proprio 
lavoro, poksa nell'afleto de suui, simili, accettaro 
quel sussidiu.che pelmodo:con;cuî:;è. sporto, non 
è.elemibsida:e che ‘invilisce, ma.sublime--carità cri- 
stiana, reciproca civile comunanza (di giuie 0 di 
lagrime, 























| come Ire donne sepolto fra le rovine. della stalla 


Me 





G. Vaueno, 
























tati? E non è egli fiusto: © ragionevole: supporre. ché'i | darre 1'Iavort, nè N'Gbntinne ‘disfacimento rifaotiiento 


volaniî 6ho:mansno”s0no fer lo appunto” quelli: {n cul 
erano scritta le ver ommo speso; c'chè però ni 8'avito) 
cem di Tar spari? Ì 
Ton sediita ‘è "conta per tini mezziorh4i Loi ili 
DuuriilE IUAbAPOATTO Ivato dint fin dbcpatà è 
posli ‘prada; (0 iL) pay Sp Nar 





000) ;*Bignnet giurati Netta pei 
védtanlio credo di avere dimostrato 
Ta mitriatiCA "dati; 11° honimoto iossibito; ‘tia! 
pur! tro do! Festo dell'ertetò, ‘dritto’ ipa il'Aold. 
Lai Udito attivit coast a peovatal oltrsehe'daglilargimont: 
chb on ‘anidato nti Geponindo, ida ‘altré ragioni clio 
appunto ora io mi bropongo "di csporei. 

To ‘dcatimb IN do10; fra 1a albrè' doso' dallo molte coni. 
in cui'8 caduto? l'acgusato  Faleonieri! Egli 
dii; clio clinaito all Prefstturo/ ad beslitro Ie :suo| 
carte, pori errori did. /aitrovkrato; egli! pRHRO dei | 
Lavori n‘cottimo; © promise di'presentare i documenti. E 
questi mon fifonò mat presbitàli. Egli disso! che Il Pre- 
ftt aveva ieepito alcuno delle! nota porehò v'orazo we: 
ERA opta agi il aisdprd ael'Gapitolato; © 11; Pro- 
etotiui (idhiaro clio" Fato fio ‘ira ‘avrenito. 

Alla/ Cominiiaionb la'inchiesta, rispose che le note filse 
oddio; opiefa del’aioî dipendenti; nella huale ei ton svera’ 
illa cl ‘vadéres é'qui, siga, è'pparsò che gli ordini 
delie bt6"fatso egllstisiò uva hf'snbî sobordinati. 

Chiata* como 1a Tice' del 
è venuti‘ a/chiaialilà und purù' 
‘no è parlato como di cosa comunissimi, che si ubl'pra- 
ticarò nelle graridî. tirgonzo di Javoro, 0 ron  ‘Goverehia 
formulo della, eoltabiità nostra. 

To'hon posso séhsaritizo ad irregolarità che portaiio 
all'Ergirio tti davino/ di etrtà' 200,000 lire! So 'questi'do!' 
aumenti, se! questo: prové lla jrregblarità'' ositostàì 
io direi: Falconieri è. reo; mà almeno ‘ non appari 
dolo; nello attuati condizioni della’ catia non è pdl 
di dubitàrit: Uotesta ‘pretese’ irregolatilà tion ‘ardi 
cossarig, q;inal si giustificao con. quosta parola di na- 
Segaità, così malo appropriata al falso. — Came Falco- 
nieri.in corrispondenza continua col Ministro, col Pre- 
fetto;,Jalconioi, a. cul-erario state concesso facoltà senza 
limiti; Feiconieri, a cui nulla gi ritutà maî, ebbe bisogno 
di commettero delle falsità? Che? Furono force respinte 
lo sue Jogittime domande? La. Corto dei conti negò per. 
avventura al Falkonieri il pagamento; regolaro dei suoî 
crediti regolari? 

Como mai, mentre sj. ono presantati i documanti cha 
giustificano i. cottimi di 20,,di 30, di 100. lire, non si sono 
potuti giustificare quelli di 27 mila-franchi?. Di quelli se 
ne ha parlato l'igeguere Catelani? ma ciò ben si. com: 
prendo, dappoichò il Catelani si sarelibe dovuto trovare 
ovo ì è, trovato il porero Arnand.... Vo, no la parlato 
Îl Michali?Ma che ne sn egli questo perito, ch è angato 
siul lavoro xcon gli ,aasistenti stessi, del Fontani, che a | 
cbiesto iaformazioni agli aderenti di Jui stesso? Ad ogni 
molo ‘concedete pure cho i cottimi citati gal Catelani, 
chie, alte; cottimi alano stati fatti, yol sarete, sempre on-| 
tanisslii dal-petere giustificare lo;engrmo:sUilancio che 
corre fra le note vere e lo falso. 

Sì è voluto attribuire una gran parte în questo dramma 
ai modellatori,, ai. gessaioli, affermando che il, Governo 
non riconoscendo le maggiori paghe dovute a questo, gu: 
nere: di ;operaî, forza cra)mattero _iu conto, pen pareg: 
giare lo apese, duo opora! comunil. Mal come: si, può sup: 
porre; che il Goveruo sia tanto sciocco da vole? negato 
maggior salario! nd, operai chi vi abliano, diritto © di yo: 
ler- pareggiare tutti a tariffa di; mantato? Si è! detto be 
tutta questo meccanismo dello note falso si faceva unica. 
mento. er ;solilisfare. agli obblighi del capitolato. Ma, 
perchè allora 1o.falsità, cominciano, quando il capitolato 
nou era per anche sottoscritto? 

Non:solo Gori © Fontani hanno lavorato pel trastori- 
mento della ‘capitale; operai di ‘ogni maniera ed artisti 
di iran’ nome vi hiuno preso parte in Firenze , jo tutti 
hanno presentato lo/lor0: nota; 0. tutt ad eccezione della 
tare normali, sono atati' pagati; senza che. avcesoro.bi- 
sogno di. falsicare dollo noto; di danneggiare: lerario.. 

‘So non v'ora: nocessità. ili compilare dello mote filso 
dal punto di vista del rendimento di conti, ron vi era 
ricanche per Ta caloiti bn “la quale Gi dovavaio Coi: 






































































di: Gasìjhon v'ota'nécessità al alterar16'note; sì ponsvano 
in conto tanti operai, quinti éranoUnegeasari, || ite lar 

To sttaio anpitolato all'att;\# ammette che. gli ‘operai 
fneciano dallo tottàto, 0 "slano pagati adi 1N' dalla 1oro 
Giotmitali Biraieo-si è dtvato farò /e fesarò 18/8 pur 
FOO: 6r0} al Ca conitogiiat: Sì #60) pont 
500 ‘mila' feti più nei lavéri affidati “al'‘ commendatore 
Faloohiezl: Ebbene! 250 rilla. di questi rappresntano 
coli: saipate f'ifamdénto, l'alterazione dellenote; le'altre 
250 mila, rappresentano appunto i aletacimenti etti lnil! 
fntlmonti, 


Vedete; quando: questi esistovano' in-renità now st, te- 
mova: mica di metterli: in ‘conto. Voî troverete fra ci di: 
veraî mandati uno cho dico=-Per sfacimento 0 rifaci- 
monto, dei'cassottoni dei: deputati 1: Perchè quando una 


volta è. atata; possibile una cora, possibile: non sarobbe, 
essa stata sompro ?1 

Dalla: quantità dei fatti como dalla Jero spocilità ap- 
pacisco chiara, 0 signori ,vla:(colpa dell'acctusato ‘Falco- 
‘eri, Ma la sua colpabilità, o signori , si rileva eziandio 
dalla, sua condotta, non appena: egli seppe che! un man, 
dato di cattura era stato apiceato contra di lui 1 Quale, 
è stata, 0, signori, questa sua condotta ? Ha,egli falto 
per avventura; como ha fatto l'Arnaud, che si costituito? 
Ha seguito Îl consiglio. che gli si. dava di procurarsi la 
libertà provvisoria; presentandosi soltanto: al procuratore 
del Re ?, Nox/o signori | Palconicri è gorso a casa; Fal. 
conleri sl è.mésso in tasca, 10,800 franchi, 6 corse alla 
stazione, 6 solo caddo nelle, mani dolls giustizia quando 
(iù egli stava per prendoro il biglitto 1.E ai, dirà ezina- 
dio cho ze Falconieri fosse, stato innocente, cho bisogno 
avrebbe, avuto, di tentare, yna aoconda corruzione co 
Arusud # Oh Falconieri innocente, non avera bisogno di 
Hoorraro a questi sotterfiagi, non doveva, no, temerd lo 
scandalo 1! Non sono gl'innocenti che teziono Ja {uce, la 
‘verità dolla giustizia 1 DR 

Passo ora a parlacyi del Bartolini. Yo sapate che Fal: 
conieri ordinava lo ‘note faloé, Bariolini le fugeta: e/si 
pretendo sonza vantaggio diretto, Ma se:egli non avesse 
rato ‘nolle frodi, perchè ne sarebbe stato autere prin: 
ciale? A 

"Milita contro all'acciliato, Fontani ‘dia ‘grande ‘spro- 
porzione fra cid che Ha pagato e ciò Che hi ‘riscosso; ‘n 
questo secondo tithlò ‘hlvvl ‘un: numbne6 Conailororolis= 
simo; don è credibile che el ‘aUbia titto Iioratò per sò, 
ma giova ritenere) che. il guadagno sia stato diviso fra 
più individui. Le diferenza fra l'incarsato ‘6 ‘Îl‘risedeso 
da Fontani è di 150,000 lire all'inetrea’ Cio inontra che 60 


mila lire'e ba prese Fontan, 60,000, più o meno Fal: 
conieri. i 


Quanto al‘Gori, egli his terito! lina coridotta singo: 
Tare; e più'cho Fat l'acciato in fatto! 19 sténtereMlo* 1a 
fatto ridere! Ma In verità‘8 éh i'iibi Honti”ioi!' sono it 
ordine; elib por Tu ‘paro? este. i'ifatto. dbnl'ossodinda 
delle:somnis iricasdità În-62,000, lirel! Voi ‘avatò unì fatto 
cnpitalisainio; oî avote ‘saputo da ‘àn' testimone “cho 1 
Gorî risbuotevà il denaro ‘sensa! Piitervento! det” Giutiti, 
‘assicre della! SociotA; lie Ghirchi 0! Carlini erano. pagat 
a nome e'pet ‘conto del'Gori? como fossero operali avote 
la prova ‘cHe 'èali non ‘hi pagato tatto! quanto Ma ‘rit 
Scdiso. Ta sia | posisibhé aduàdae non ‘è*differonte ‘ia 
nulla‘ ds' aielta dél‘Fontanil! 

“Pubblicò | Ministero '(Fiprendondo). Da: tutto ci che 
Jovi ho, detto ‘fsi “0 Signoii, che Fontan «Dattolini. 
Gori è Faleonieri ‘00, totviti rel di falso! in “dociniientà 
pubblico ì " 

Dibbo diro: nlcino \ parolo sullo Ariaud. Ora:che-al 
pubblico: dibattimerto:è apparso "che: egli‘nion' ba presa 
‘lcatia part mel delo; jo credo; 0! signori giurati, cho 
vol ‘gli fireto' glustiia; e che-10: liboreralé da un'accusa 
chè non'impiù alcuni fondamento; To ‘npéro' che l'Afnaid; 
ritornando» în‘ neo! alla! famigila/;/vi portla- concia- 
zione profila eho ‘nosdina! ‘cosa pub dertvate'da: ciò 
cho nom sia scrupolosaticnto ‘6 complatamente oueato. 

‘Passo ‘ora al tentativo \di corruzione. 

Tv'oratore loggoi tutta quella; parto doll idopostzione 
Za che risguarda» il titutivo di: corruzione; continia: 
mal'ai potrebbe riegara:1a verità di ectesta: deposizione. 
Gli accusati averano graidissimo interesse a persundere 
lo Zoi ch'cî yolesso distrufgero tutti gli elomenti di un 
|procasso per Toro. tanto temibile! ‘La doposisione dello 






































Zali così ‘precisa'e'eodi deteriniiatà;: che difficiimonto se 
ne; può ‘contestare: la asattezza.|(Cho' so egli foroo stato 
guidato la santimenti. disonesti, mon-ayrobho certamante, 
asitato a presentarsi Jul spontaneo al/Prefe}to 0 adial- 


trl suoi superiori. Rf È 

a coadieiiue steso dll ol Ja pua;mitezia, avra 
SI cusati a EI ‘Tai per tentato, 
per''ottettte,morcò ina groslia mancia cho'egli Voglia di 
atruggero i documenti: cho; con tanta eloduieizà parinno 
‘contro di loro, 


Ta prova principale: della tentata Corruzione la avete 
nella ‘narriizione fatta qui dall'Arnaud; Quello atesse per- 
‘sone che tentarono! dî far sì che: Arnaud: distroggesso le’ 
‘hote vere, tentarono di persuadere, di comprare lo Zei; 
fù 10 stosso il imssaggiore in ambi i casì: Bartolini; in 
‘ambeduo dalla (stessa parto, venne In offerta di danaro: 
Falconieri | 

L'oratoro riassume i fatti che emergono dal processo,, 
‘quindi conchiude 

«Signori giurati 1: Gli ‘nomini. che ‘segigono su quel 
banco sono difesi da ‘ogregi e rispettabili oratori, ilu- 
‘stri per vittorie riportate Anche: in ‘altri recinti. Eusi 
ion y'ha dubbio, cercheranno di mostrare che nlcuni fatt 
non: esistone; 0 che, non concordano in ogni lor parte. 
Ma una (tale; tattica, può avero una ben poca importanza, 
verso di vai, i quali innanzi tutto vorrete scendere ne 
fondo della. vostra coscienza per ivi indagare ln verità. 
vers..Nè Ja posizione sosiale, nè la canizio; nò alcuna. 
privata considerazione deve tanto potere sull'animo vo- 
‘stro, da farvi dimenticare la esatta e;severa ossorranza 
dolla giustizia! Sovwengavi.assni più clie ogni altra con- 
siderazione, cho tutta Italia, dall'Alpi a Palermo, chiedo 
‘ad tina voce: sola; solo una.‘ cosà: regolarità, moralità, 
‘pochi impiegati ‘ma buoni! Iuterrogatola adunquo Ja vo- 
stra, coscienza, 0 Fispettabili giurati, e deliberate. Io ri. 








chieggo: quanto, a. me un verdetto di. colpabilità per tutti 
gli accusati da uno in fuori; ve lo chieggo e per il falso 
commesso, © pel tentativo di corruzione.» 

L'udienza è sciolta’ x ore 6. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Siamo :‘ssicarati: chel presidente del ‘Consiglio, 
Ministro delle finanze, abbia: dato istruzione perchè 
le'Commissioni provinciali: eseguiscario tosto le aste 
pubbliche degli’ immobili demaniali) facendo com- 
promessi coi compratori ‘e ricevendo un deposito 
che sarà poi cambiato in titoli del prestito. quando 
questa sarà, emesso. 

Dato così. in .tutte.le provincio movimento, alla 
veadita ‘deiî beni, si aprirla soltoserizione. PD que- 
5lo/a suo credere; il: mezzo più efficace ad ottenere 
più proato il' collocamento delle azioni, (Corritre 

al). n 5 








Oggi la Gazz. Ufficiale deva pubblicare la legge 
sulla liquidazione dell'osso. ecclesiastico. 

Lunedì, saraono. convocate. lo due Gamerg per u- 
diro Ja lettura, del:decreto; di proroga. 

Oi stesso enrà aporto al transito delle merci il varco 
dal ‘Brennero: che: ongiungo la vallata, del Po con quella 
del Danabio. i ì 

Questo. fatto, che pare cost-madesto © che patsa, per 
‘così diro, inosservato, piò avere sull'avvenire' dell'Italia 
an'importansia’ mdggiote! di ‘na’ baftogli! guhdagnato, 
‘Afttettiamoci adiinquo a. trame'proftto. 


Il servizio dei viaggiatori vorrà cominciato Îl U cor- 
rente. 3 


La Bbetatil dell'Alta Italin‘anninizia 'pure' nuove ridh- 
zioni sui trasporti dello canfîfo allo! principali stazioni 
“di'Phierolo;' per' Marsiglia, Montpellier, Saint-Etienne, 
Lione, Boklogne ‘sur'mer © Saimt-Valer$, via ‘di Genova 
‘© Marsiglia: 

Da Pintolo ancà Alirosì #Fasportatà ‘al ‘solo prezzo di 
1031/85 ‘por tonnellata la: terra ‘saponacea fino a Mar 
si 

"DA Venezia sazio, asportato a larsigla 10 conto: 
gia per il proaso di. 07 per tonnellata. 




















La Società dell'Alta Italia imentra con queste riduzioni 
provvede smpionteziente allo sviluppo del movimento sulle. 
#500;linse, rendo: un segnalato serrizio all commercio ita 
Jiano, 

=— e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia: Stefani) 
Liverpool, 46 agosto. 

Scrivono, da Nuova York, 7. 

Nolizie da Vera Grue del 24 luglio, recano, core 
ret voce che Marquez, il fratello di Miramon 8 
altri getierali! ofganizzino considerevoli. forze nelle 
montagne contro Juarez: 


L’ammiraglio americano Palimer racossi a- Messico, 
‘assiourasi; per: dimandare la liberazione di Sant'ADDa: 
;ancora prigioniero a‘ Campeggio. 
î ‘i Vienna, 17 ‘agosto. 
La .Vuopa stampa litera smentisce: a voce del- 
l'abboccamento fra i. sovrani: d'Austria e di Prussia. 
| iu Berlino, A° agosto. 
‘Atiandesi l’arrivo, delle, Ll: (MM. svedesi. 
î Firenze AT agosto. 
Ii -comm. Rattazzi è -ritoragta;a Firenze. 
S. M: il Be arriverà, domani, presiederk if Con- 
siglio: del rmipistti ta Hicavi “Sig. Paget novo 
ministro d'Inghilterra. —— 


;12100.) © Pini; 47: ngosto (notte). 
LoL: MM: pa 














jrono! stomnane da Chalons ed ar- 
riveranno 'a'‘Salisbufgo! domani ‘sera; 

La Presse dice che‘i re di. Baviera e del Wur- 
temberg ‘andranio/if' 22/1 Salisburgo a salutare; Jo 
LL. MM. di Francia. Î 

I giornali‘ riporlàro 18 ybie i “sparsa ‘alla Borsa, 
che'sia scippiata) l'insurrezione ‘in'Spagna. 

La Patrie annunzia' da fonto sicura che il Go- 
verno'spagruolo,' volendo evitare un conflitto colle 
repubbliche dell'America del Sud, ordinò al coman- 
dante della sua squadra di astenersi. dal comparire 
nel Pacifico. OE 

Il Siéele pubblica un, felègramma da Copenaghen 
che annunzia che; il re.riceverà domani i deputati 
® giornalisti francesi. mi 

“Costantinopoli, A°T-agosto. 

Slamane è giunto! Tsmail:pachà, n i 

Il Governo americano ‘iridirizzò ‘alla Porta una 
grive nota circa l'incidente di- Gandia. 

Ù “Bukarest, 6 ‘agosto (Ritardato), 

La festa! dil- Napoléone -fu'eélebrata con grande 
‘solennità, Il ‘popofo» consegnò ‘al rappresentante 
francese un indirizzo in cuî'‘è detto che la Francia 
aibterd In Romania: per 'eompletare l'opera: nazionale 
nella ' via della‘ ‘democrazia © della giustizia , © si 
esprimono sentimenti ‘chi riconoscenza verso l'Impe- 
ratora, di 


Î rappresontantè francese: rispose con parole be-, 
nevoli. 





Copenaghen, AT ajosto. 

lì Ro rivevelto! oggi al castello di Bertrof! gli 
ospiti francesi. Essi partiranno. domani. 

Parigi 18 agosto, 

li Moniteur: pubblica, una. 'ettera ; dell'Imperatore 
AIA GEO ORLO ia che a Sr 
al pronto compimento delle vie di comunicazione e 
specialmente delle vie! vicinali; Essa esprime'il vivo 
desiderio che tali lavori sieno terminati in 10 anni, 
‘ed invite Lavalettà ‘preparare, col concorso. delle 
assemblee comunali-ev dipartimentali, gli elementi 
pel relativo progetto da presentarsi ‘al Corpo legi- 
ativo nella prossima: sessione; 

Il: Monifeur pubblica: puro: un rapporto .di Lava- 
lotto del 16 agusto sulla esecuzione di queste mi- 
sore. 

Un, decreto del 7. convoca di Consigli municipali 
sutro i dieci primi giorn di settembre pella. revi» 
sione © classazione delle via, vicinali. 











VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 








(aBNONA, 17 agosto, — Caffè. — Gli attuali 
nostri, preszi più. miti in confronto d'ogali al- 
tro mercato dovrebbero attirare maggiori do- 
minde' per parte del consumatori! in’setti: 
rina perdi ‘queste furono alquanto più attive 
cello qualità mezzane od drdinatie' easendosi 
venduti eacchi 150 Costa Rica ‘a'lire 88%, 
500-d, S: Domingo a lire 80 ‘il buono ‘e lire 
64 l'avariato, e-sacchi 200 d. Bahia ‘a lire 65. 

Zuccheri greggi. —-Le. qualità \d'Avana 
seguitano! sempre poco ricercate, cd in:setti 
mana soli fecci 200, tipo: 16: tenero, futonò 
comprati.a lire 40, sconto 10 per conto. Nei 
prezzi osservasi in genorale poca fermezza. a 
venditori, 

Zuccheri, vaffinati. —; Anche, quest'arti| 
colo è sempre molto alferto a prezzi in favore, 
dei compratori. Botti, 68 Olanda primi furono, 
ceduti a liro $2 50 contanti. 

Cueeno: — {n lotto, di sacchi 200 Mara» 
gnone fu venduto ‘in settimana n lire 90, 

Pepe. — È molto scarso ma, con. domanda, 
di puro dettaglio. 

Endaco. Gli stati in quest'articolo ‘c0n0 
limitati ‘l'sdmplico ‘dettagifo ‘peb' conduida 
sione È ‘in'settimiat lil! vesidetioto cairini' È 
Guatimiala e'cdssò 1: Kurpad a prezzo ignoto. 

Quoî: — La*dbimatidd ‘ar 16 Provincie te: 
ridionali'è'faterambite; cossatt/staute'Te qua! 
riuibne’ ancho:i)a mancanza ‘di ' podisione 
per: la) Grecia ed: isolecaggiunge maggiore 
calma agli affari sul: nostro mercato; prezzi: 



























però malgrado, \Je suddetto circostanze non | | Petrolio: — I prezzi lisono, ‘alquanto do- 
presogtano variazioni 8; sognaro. — Il totale | elinato sul nostro merento, essendosi. prati- 
delle vendite fu di 5019750 coi © vitelli... | cati per deitaglio L. 56, 6 bacili b00 circa 
‘dotoni, — Lo vendite della geltimana ‘ac | sonosi porciò onduti ‘n° detto corso. Questo 
‘scendono in tutto a kil. 99,100, di cui 48,900 | ribasso ‘déesi anche’ attribuite allo notizie 
pronti è 59,900 per consegnare, ‘a la mag- | uiéno favorevoli di' Nuova York, ed anche 
gior ‘arté beffottunirono per i quotidiani bi- | d'Atvorsa; ovo'ì prezzi: erano molto bassi. 
sogni del'nostri fabbricanti, |" Cereai, — Nulla di variato nel corso doi 
T prezzi tuttavolta non bano subito nt: | grani: maxeanza d'atrivi, prezzi stazionarii, 
mento! di soria, però per poco'che rialzi il | è discreto calatò nelle qualità lombarde. 
‘mercato regolatore, è'probabile\otie exiandio | |’ ANo'sbarco noti Abbiamo alcona qualità di 
da nol faccin puro sentire la'sun influenza. | esteri: die carichi Berdianala tenero ed uno 
‘Al chiudersi .del mercato notavansi maggiori | Ghirlkn di Odessa ‘, vgiunti’ nella’ settimana 
domando, e: difficilmonte.si potevano operata lscorag;-firbno ‘eollocati: i primi n lire 29, cd 
compro ai prezzi qui setto segnati, mov |{l secondo ‘a 28.75. | 
atrandosi i possessori più fermi nello loro | La vendito di grani estari: di questa ottava 
pretese. co ‘ascondono a ct; 19,000; circa. più succhi 
Pirito di vino. — Gli avvisi di Francia e | 15,009 di grani lombardi,, una ;, buona parte 
mercati dell Nord soguitano ‘Sempre all’au- | per Francia; Dohbiamo però, osservare che vi 
‘mento; pieroid' i‘ nostri. pressi! s0n0 ‘puro inllfa meno ricerca, e cid causa le quarantene 


l'rinlao} ini senza opértizioni, inanicando dide: l'o ta calma di Marsiglia: 
posito.: Y 























venditori. De vendite della. settimana nscgu- | fampoi ix: 1-1 | 
| dono a guiat, 440. 11 daposità, di quintai |‘ l;rnpogltg del gragoniida noî si'annenzia 
LHASA, \cquiza 1750, nel. 1866, ....., 11; ,1;, f nearno; SH} Piemonte, medioore sulla -Loti-, 
lio di ino, — Stante Lar ‘alovati |: bardia e nelle altre, provincie dell'Italia | pu- 
delle qualità inglesi la domunda è limitata al | periore: MIRI Cri 
fiuro bisogno di consumazione, o questa up: | Nell'isola di Sardegna il raccolto in questo, 
| pliacé ‘amitho' coi ‘uatità di Frame! Ann il Haficito ‘a Cagliari, ed è stato, nl 
dite’ dell’ottava'sonò di T: 8 circa al prezzo | contrario blibno al Uapo'di sopra dell'Isola», 
@i:L. 189a 39 Liverpool, ‘6 1115 a fÎ6!|-ossia Sassari;‘per ‘cai ogui vapore che giunge 
davo ih Lidao Pardo Tottesi do couduco ‘da'800 3°000. 





















‘ettolitri, ché trova subito applicanti da tire 
27 50 8.27 78, 

Risi. — Regna sempre la calina, ai prezzi 
notati nell'ultima rivista. 





1 prezzo, delle. carni di vitello da ven: 
derni nello botteghe toouto dal Municipio 
di Torino , rimane “dal giorno 17 agosto 
stabilito per ogui ‘chilogramma a lira 1 e 
centesimi 99. 





Parigi, AT agosto, 
Chiusiva della Dorsa. 

Fondi Francesi 3 0/0. — 69.67 
Id id 41/200 1 
Fine ‘mese = 
Consolidati‘Ingloai nm 
Fino mese 1 

‘Consolidato Italiano 5: 0/0 | —i9"0 
Fin mese voi = 0190 

(Valori diversi); 

‘Arioni del Credito mob. Francesa — 526 
Ax. strade ferr., Vittorio Emanuelo =) (65: 
As, sirado forr, Lombardo-Veneto -— 982 





Ax, igcado ferr. Austriache, — 483 
Aa, strado for, Romane |,.,,j— 80 
Obbligazioni: idem —108 


"' Obbligazioni! Auatrischo 1868 — 885 







17 | agosto. — la bottimana fini 
son calma, © a prezzì cho non presen 








lia variazione, (2 


Borka' di Genova — 17 agosto 1807, 

‘Alla nostra Borsa d'oggi le operazioni fu- 
rono assai limitate: La Rendita italiana si 
‘negoriò’ per contanti da lire 52/72 112 a 52 
68,‘ed ‘alla Ghiuùra rimase chiesta a_18 65 
per contanti, 0'a!52:70, cd offerta "n 5 cen- 
tosti di più per contanti ‘ fe mese. 

II prestito Nazionale era domandato a lire 
69, 50.ed offerta a 60.75. 

Lo ‘azioni della Banca, Nazionale erano 
più doboli e pon sì trovavano compratori clie 
a lire 1185 per contanti, ed ‘ lira 1487 per 
fino mise: E 

Lo obbligazioni ‘Demaniali si contrat 
rono ife 089° (per'contanti ed a 990 per 
sorio divise. 

Negli tri valori non sî. conchiusoro. ope- 
razioni. 

Francia | brove offerto, a 106 31î, chiesto 
Tizio A vista 20.85, a tro 











Borga di Milano — 17 agosto 1567. 
Rendita stamano a 52 60 pronta © 52 65 
‘ine corrente per migliorare di i 27112 cen- 
| festii con affari pressochè nulli 

71 Prestito 1906 in titoli da 1000 lire si so- 
‘stione’ a 70 mentre quelli da 5000 in avanti 
all possono vare a 69.8. 

Le Otbligazioni meridionali al trovano a 122 
‘0 lo Demazialisi pagarono 990 în piccoli lotti. 














I da'20 franchi du 21 29/2 21 30. 

1 Francia) più debole da 106/85 a 106 65 
‘ vista, îl Londra ahbondanto da 96 72 a 26 
70 a 8 masi. 

Alla nera Rendita a 52 60, 
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Balbo (oro 8 119) — Opira Rigo: 
etto — Ballo EtickMo e Sinforosà 
Nota (oro_8 118) — Opera 22 dar: 
Viero di Siviglia — Farso Parodia 
di un ciabattino — Ballo Luurettà 
< ta figlia. del mugnaio: 








Da affittare al presente 

Magnzzino od alloggio composto di 
‘quattro membri con due entrate e 
caz intero; a inno terreno. 


Ditigersi al magazzino carta di G; 
Favale 0. Goimpy Wa 18, Francesco 
Simi ee Ve SPOT 


- Immunità dal cholera 


Lo tavolette antisettiché del Qhi- 
mico Biressi Domenico ; fut 
‘macista dello spedito di Leynl (‘Porino) 
mentra favoriscoro la digestione, co- 
tituiscoho dsibfettatdo l'aria di in 
Spirazione ,, un possente, ed'innocuo 
‘sùffimigio ‘interno, 

La scatola collistruzione L. 9 30 
contro vaglia, franca, ed assicurata 
dbtnicilio per tutto il regio L. 4. 









CONVINTO: CANDELLERO 


Gol 1° di settombro!/si apre il 

| Goto preparatori alle Regia ore" 
doti ro, e Regia Schola Mi- 
Iitae di Cavallcria; Fanteria e Mariua. 
Torino, vin Saluzzo, N. 99, 2463 


INCANTO DI MOBILI 


ed effetti di Albergo 











Il giorno 20 corrente 0! geguonti, 
orò salite, si. procederà all'incanto 
doi mobili ed effetti tutti già. compo» 
nenti l'albergo della Pension Stisae 
in questa città. 

L'incanto avrà luogo. nello stesso 
locale, dove pià si esereiva il dotto 
‘Alborgo, via Carlo Alberto; N, 9. 

Torino, 10 agosto 1807, 9517 





Grande Incanto 


Con decisione ministeriale venne 
autorizzata la vendita per mezzo dei 
pubblici incanti, di tutti li mobili ed 
effetti esistenti nel ‘Quattiero. delle 
Reali Guardie del: Corpo , la quale 
avrà luogo Junedi 19 agosto e_aue- 
‘essivi dallo 9 allo: 19,‘e dalle 2 alle 
5, in via di Po, N. 53, © consistenti 
in mobili di ogni genoro, lingerie da 
tavola ©-da letto , argenterio , rami, 
palkfond, maioliche; cristalli; bigliard 

Omwitus, cantine, 0 molti altri opgetti. 

V'incaricato della tendita 


Giusoppe Cavalli perito giurato. 
9559, 














HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons. 


cari nes 


TAURANT 2301 





NUOVO ED ESTESO DEPOSITO 


di Oggetti di Cancelleria 
dello primario ‘fabbriche d'Inghilterra, Francia c' Germania. — Milano, 39, 
Monte Napoleone piano terreno (rimpetto a casa Melzi). 


#62 NE, 1l depositò contiéne qualangtie articolo occorrente pel commercio: 
col vendita escluniva ai signori Gartoli. oto 










ZETTA PIEMONTESI 
fimilo:a quello: ora pubblicato. 





Sì ‘spedisce franco di porto. co 


Presso la tipografia FAVALE e C. e principali Librat d'Italia 


‘ROMANZO SOCIALE I 
DI 
VITTORIO BERSEZIO | 
ripe 
Parte prima 
Un vol, in 4° grande a due colonne L. 2 20 


La seconda parta viene ora pubblicata nello Appendici della GAZ= 
@ farà quindi 


unita in un volume 








ntro: vaglia postale 0 francobolli. 





CUCINA BORGHESE 
SEMPLICE ED ECONOMICA 


rm 


VIALARDI GIOVANNI 
UUOCO E PASTICCIERE REALE 


Edixiono adorna di molto! Tocistonti 


im legno con coploso Tico ginoralo 


SERVIZIO ALLA BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 


500 ricette di cuetna — 330 di dolel 


‘verdura, freddi, composte, creme; gel 


(Zuppe, salte, guemituro, [ritture, carne, pesce, 


ratafià, liquori, occ. oc 








SCELTA DI PIATTI ADATTI 
pella cura omeopatica: e pei giorni di digiuno 


CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 











Prézzo L. 4 40. 





Presso la Tipografia 





&. FAVALE E COMP. 





BOLLETTINO DELLA PREFETTURA 
DI (TORINO ; 


Un fascicolo al mese — S, 


Lo associazioni per 


pedilo. franco ‘a mezzo. postale 
l'anîio 1807 L. £ 8, 


DEGLI AGRICOLTORI ED, 


Terza 6 


» 3* Rrodotto dei genori va 
» i Spesei 








acquistata, e. In. vendute 


Vendibile presso la Tipogi 


9606) DIREZIONE: 
delle. Tusse e del Demanio di Torino; 
(I Pubbl) 


Giusiana Edoardo ha dichinrato lo 
‘smarrimento della ricovuta; provsiso- 
ria N. 209, relotiva al pagamento a 
saldo ‘della’ quota; di ‘Prestito Nnzio- 
nale a lui attribuita nel consorzio di. 
Chivasso per nominali L. 400. 

Si diffida pertanto chiunque: possa 
avervi. interosse. che, trascorso un 
mese dalla data della terza pubbli- 
cazione del presente avviso sonia che 
siano fatte regolari. opposizioni, verrà 
rimesso. all'interessato il titolo def 
ntivo che gli spetta, 


Torino, 19 agosto 1867, 
I Direttore 
MANFREDI. 
1568, DIREZIONE 
dello Tasso 6 del Demanio di Torino, 

















(1° Pubbl) 

Morel Giuseppe ha dichiarato lo 
amatrimento della ricevut 
rin N. 4 relativa al paramento a 
saldo della quota di Pre: ito Nazio- 
nale a lui ‘attribuita in nominali I. 
100, nel consorzio di Lusorna. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
avervi interesso (Che, trascorso un 
‘ineso dalla data della torza pubblica» 
ziono del presento avilso za che 

into fatto opposizioni, verri rimesso 
al predetto sig. Morel il titolo def 
nitivo che gli spotta. 

Torino, 19 agosto 1807. 

TI Direttore 
MANFREDI, 





‘provviso 











2566 DIREZIONE. 


delle Tasse a del Demanio & Terino. 
{t* Pubbl) 


È'atato debitamente dichiarato lo 
smarrimento delle seguenti ricevut 
provvieorio del Prestito Nazionale in- 
testato ‘agli infranominati. individui 
nol consorzio di Carmagnola: 
Ricevuta" provrisoria N. (0%, re- 
Iativa al pagamento della S* rata 
dell quota segna pel tolo put 

etto, al sig. Osella Pietro ‘por ri 
soiuali L. 100; Fon 

2. Ricevuta. N. (76, puro n conto 
aa Tato IT par cato 
come sopra, (al sig. Osella. modico 
Giorgio per nominali L. 200 ; 

3. Iufne “ioovuta N. 476, eziandio 
a conto $* rata della quota asse 
lasa in comuno alli predetti signori 
fratelli Osella Pietro © Giorgio per 
nominali Li. SUO. 

Si diffida, pertanto chiunque: possa 
avervi interosso clio. trascorso un 




















si i Bric, vluglia, anlvaggina 
5 ° tin, pasticcieria, confettureria, melat 
sciroppi, confetti, sorbetti, bevunde, "e ES 


meso dalla data della terza pubbli 
cazione del presente avviso. senza 
che. siano fatto opposizioni di sorta, 
verranno rimosso agli aventi: diritto 
Je ricevute regolari. corrispondent 
all'ultimo versamento che pel sud 
detto titolo avranno eseguito. 
Torino, 14 agosto 1867. 
T Direttore 
MANFREDI 


12 NOTIFICANZA 


Con atto în data d'oggi di me u- 
selore infrascritto, venno ad istanza, 
di Arcando Giuseppe residente sulle 
fini di Scalenghe, cltato. Crotta Ga- 
brielo fu Giuseppe già domiciliato a 
Piscina, in oggi resosi di domicilio, 
gesidenza e dimora ignoti a senso 
dell'art, 141 dol vigento dolce di 
procedura civile, per comparire alle 
ore.# mattutine delli 26 corrente 
mese, anti il sig. pretore della. se- 
zione di Monviso di questa città, ed 
‘lle oro 9 mattutino del giorno tic: 
eeisivo nanti quello, di Borgo-Dora, 
Dr essere presente, se vuoley' alle 
dichiarazioni che saranno per fare 
debitori terzi stati pignorati con atto 
mio dl giorno d'ggi Pisco Gioanni, 
Virginia Picco moglie a Luigi Cane 
tauo residenti în questa città e Bruora 
Gabriele residente salle fini di To- 
rixo, cantone. dolla Tesoriora «qual 
padro è legittimo, amministratoro di 
‘sua prole minore. Giuseppa @ Catte- 
rina rappresentanti la loro. iadra 
Picco Francesca, della. precisa somma 
quisteate: a loro' mani di propristà di 
eta. Gratto Gabriele debitore prin, 
"Torino, 1 egosto 1867. 
Felico. Chiarmetta uso, 


presso la: Corte. d'appello. 
































BILANCIO SINOTTICO: 


ADIUSO 1! 





atrate dall'A gente nel corso delle 
denaro fatti al propriotario. 
mento del bentinme fra ln quantità nata od 


AGENTI DI CAMPAGNA 


dizione 


Tadice delle tavole componenti il Bilancio. 


Tavora 1* Entrata dola quantità e qualità dei genori raccolt 
n 2 Uelta dela quantità o qui 





tia doi generi venduti, 
ia in contanti che a credito. 
unita; versd= 


indu 








a 0 la morta; 


» S*Rieapitolazione dei goneri raccolti; dei venduti e re 
siduati ‘in fine dell'annata. 
» Thamiiometo d'ogni partita, e conto finale dell'agente; 
8% Inventaro annuale del podore. 





Prezzo L. 1 25. 


rafia @. Favale e €. 





9596 FALLIMENTO 


Giatomo Berattà 


Il rig. giudico delegato per il fal- 
Timento di Giacomo Beretta già ne- 
fiano otefice in Vercelli, con sun 
ordinanza (in data. d'oggi, mandò 
convocare i creditori del Beretta per 
Jo ore 2 pomeridiano del giorno 2 
ndante mese nel locale di questo 
tribunale all'oggotto di assistera al 
rendimento del conto) del. cessato 
sindaco Luigi Maestri, discussione 
del eonto stésso e riparto delle sommo 
disponibili. 

Si avvertono: perciò tutti. gli inte: 
ressati a voletsî presentare nel 
giorno, ora e'luogo sovra. accennati 
per l'oggetto suddetto. 

Vercelli, 14 agosto 1867. 

Caron. vive:canc. 











9590 CITAZIONE 


Oggî l'asciere Giuseppò Galletti 
atto alla Corto d'appello di Torino; 
sull'instanza di Pietro ‘Raviola di 
Vorcell, citd. Fedorico_Franzai, di 
cui sono ignoti il domicilio, la. resi- 
denza e la dimora, n comparire. di- 
nanzi la stessa Corto d'appello. alla 
ufionza del 28 prossimo settembre, 
onde intervenga nel giudizio d' 
pello vertente tra lo ateiso Ri 
8d i divorii creditori. compan 
giudioio. di praduazione. inatituitosi 
sul prezzo della casa al Mviola me- 
desimo venduta dal predetto Fe: 
derico Franzol è dal costui. fratello 
Eiiora Franzoi oll'instromento 8 
febbtaio 1857, ricosuto Albasio, e 
Perchè tnche ‘contro di osso Jul” si 
eccolgazo. lo conclusioni di merito 
dal detto Raviolà formolato in quello 
testo glulizio. 
‘Torino, 18 agosto 1867. 


Giuseppe Gallotti use. 

















9606 —NOTIFICANZA 


usero Cazlo Vira; ad 
toibunao di commercia i Toro fi 
pia di soit da ioban gie 
ato dell Si giugno 1667 ingl 
i olato, Sorento 
snilio Campocasso impresario , già 
residente in° questa cità y ed ora cdi 
o, rotdenza. © dimora Seno 
a pagare al sg. copie commento 
Anto Pig dal suo procuratore 














‘oausidico capo, Vincenzo Barberio, la 


somma di L. 3239/77 ed afcesson 


fra giorni cinque allcra prossimi, sotta 


pena dell'esecuzione forzata sovra i 


‘suoi mobili ed: effetti mobili; e sotto 
pena anche dell'arresto personalo per 


mesi 9, trascorso il termino legalo, 
Torino, 16 agosto 1867. 
Avv. Bertola, sost. Barberis. 








ATTO DI CITAZIONE 


Cob atto in data 10 corrente l'a: 
retura di 
instanza 


Siciere Obere addetto nilo 
‘Torino sezione ord, ni 
del sig. Colombo Elia che elesse do- 
micilio. nall'ufficio del procuratore 
sottosoritto; citò il sig. Marcone Ni: 


cola già dimorante iu ‘Torino, ed ora 


resosi di domicilio, dimora e residenza 
ignoti, a comparire avanti la pretura 
di ‘Torino sezione: Dors. all'udienza 
chie sarà tenuta il giorno 20 corrente 
agosto ore 9 di mattina onda otte. 
nerlo condannato al pagamento di 
Li 20 Fedidiò ‘nero! | provviate, in- 
Udtessi è speso e con bentenza ‘ose: 
‘utoria. 

Tale 
dell 
dr 








ione veuio fatta: tet- 
posto, dell'art. 141 cod. 











3002 Moise Pari 

MIO DIREZIONE 

delle Tusse e! dal Dimunio di Torino, 
GS Put) 


Martin senno, hé dichiarato lo 
smawrimento della ricevuta provviso= 
ria N 101'ielutiva dI pagamento a 
saldo della: quota di Prestito Nazio- 
nale a lui asso; fel. consorzio di 
Fenestrelle, por pominhli L, 300. 

Si diffida pertanto chiunque poss; 
‘sorrette, le fisco utmete 
dalla data delle terza) pubblicazione 
del presente avviso nandà (che siano’ 
fatto regolari. gpposizioni 
‘messo al predetto si; 

initivo che gli spetta. 








tolo defi 
Torito, 18 agosto 1807, 
TI Direttore 
MANFREDL 
















ignor 


Vtribunalo' civile di 


9507 PIGNORAMENTO 


‘presso un 'terzo debitore. 
L'uselere, Gaspato Rosignano ad- 


dotto;alla pretura di Cuorgnò, con 
attorin data d'o; 


i, a feta della 
dittà Porelli-Paradii o comp. corvente 
in Milano; con ‘domicilio ‘eletto “in 
Guorguù nello. atudio; del causidico 
spttoscrittà,; pignorò presso il signor. 
Zamo Giuseppe fa Cormano, {ar 
cistà domiciliato ‘a’ Cuorgnè, ogui 
‘somma dal riedesimb dovuta ‘al sì 
Massimi Conti farmacista; giù do 
ciliato a Quorgnà, otà d'ignoti domi- 
cilio, residenza ‘o, dimora, debitore 
Verso la instante di L. 504 20,0 le- 
gittimi accessoriî, 6 citò detti; Zomo 
© Conti a comparire avanti la pre: 
tura di Cuorgnè all'udieuza del: 32 
volgente agosto;fallo ‘ure 9 antime- 
ridiane, all'efeito previsto. dall'art, 
611 N 0, dol cod. di pr. cir. 


Guorgnd, 10: agoato 1867. 
Caus: V. Dogliotti. 














9550 REINCANTO 
(1° Pubbl) 

In seguito. ad aumento di sesto 

fattosi da, Canziani Guglielmo fu Giu- 





5eppo residente a) Arona, allo sail 
oesla corno di casa. civilo col fub- 
bricato rustico e colla corte annessi 
situato in Arona, regione alla Porta 
dl Novara, mosti na stata dele 
l'Ospedale della SS. Trinità di Arona, 
‘& deliberati a favore del sig. Giu- 
Soppe Bassetti di Arona por la somma 
di de 2000 contro Mileti. Giuseppe 
‘fa Giuseppe residente a Torino, vennio 
Del Foe del model Gasata la 
‘idienza di questo tribunale del 14 
eleitro prisaino venturo Gre 11 
di mattina, 

L'incanto sarà sporto sulla somma. 
di L. 2393 40 prezzo a cui venne 
pasto pel co otra fatto aumento 
‘ed alle condizioni purtate dal: rela- 
tivo bando delli 7) corrente mese. 

Pallanza, 13 agosto 1867. 

Carlo caus. Arnatti p. c. 











2577 DIREZIONE 
delle Tasso e del Demanio di Cuneo 
(i Pubbl) 


Sia oto che cèrto Maccagno Luigi 
lm emaarzita la ricovuta. provvisoria 
‘ caldo del prestito nazionalo in dnta 
29 dello scorao pre, col N. 273 del 
valoro nominale di L 300, comodal 
ttolo d'Alba, o che sì disporrà pal 
rilascio di altra consimilo ricevuta , 
quando dopo un mese dalla. tersa 
pubblicazione della. presento; notii- 
tanza non sianei fatte opposizioni al 
riguardo, 
‘Ounto, 19 agosto 1867. 
Pal Direttore 


1° Segretario Canrainie, 





3578. AUMENTO DI SESTO 


DI 12 agosto 1807, avanti il tribu: 
nale civile e correzionalo di Torino 
si procedette ad incanto e sticcossiva 
vendita di un terreno ib territorio di 
Tosino ,.6 prossitto al Cenotafio di 
Sun Pibtro iu Vincoli, coltivato, in 
FArto ad orto, di are 11; centiare 74; 
fiel Borgo Dora; con entro un casa, 
11 favore del sig: Erasio Mossetti per 
L. 7900, a quale prezzo si può fare 
T'auinetito del sesto sino al 27 del 
corrento agosto. 
Torino, 19 agosto 1867. 
Perincioli visé-cane. 








0608, NOTIFICANZA 


Con suo atto. d'oggi l'uscioto ad- 
detto alla Corte di cassazione di Tori- 
no sottoscritto, notificò alla ditta fra: 
telliEstivant avente sede in Parigiod al 
sig. Gionuni Battista Colambier resi 
deate a Bordeaux il ricorso di Salva- 
dor Levi residenté a Torino in cas. 
sazione'della sentenza della Corte di 
appello di ‘Torino 20 luglio 1807, 
alenco dei prodotti titoli © certificato 
di deposito della multa, fl tuto a 
mente dell'art, 142 della vigoito pro- 
codura. 
Torino; 15 agosto 1867. 
Gindri Paolo caus. 














"NUOVO INCANTO 
(@ Pubbl) 


In seguito ad anmento di sesto 
fattosi dalli Accistello  Giuseppo e 
Botto Giuseppe in società al fotto 
primo e dallo testa Botto ‘al lotto 
quarto dei boni aitî ia territorio 
Poloaghera, stati subastati. nd | 
Stanza della Congregazione di Carità 
di Cusalgrasso a pregiudicto delli Lo- 
renzo; Antonio e Domanick fratelli € 
sorella: Ardusso; minori rappresentati 
dal loro padre Giuseppe, debitori, e 
Tirletto Antonio fu Francesco, terzo 
possessore, tutti residenti a, Poloi 

era, e stati coq senteuna del tri: 
junalo civile di Salutzo del 26 Iuglio 
Fe fia fenditi cioì quelli componenti 
lotto. piimio! al proctiratore capo 
avv. Vinaengo Linsca; che ne feco 
poscia le dicharazione di comando a 
favoro del sig. Stefano Demorra, par 
Di, 900, ‘' quelli vompgniiti. fl lotto 


quarto! a Rostagno! Giglicltho per 
arto! a Rostagio' Gaglico per 





|, Ls congregazione di Carità! di'Ua- 


salgrapso instant a enbasta notifica 
ché i eg. prefidazto del: fltodato 
so sega” suo 
decreto 10 correte mese” pel moro 
acanto 4 seguire sul prezzo numen: 
tao, co di L. 545 pel priuo pito 
© di L. 655 pe lotto quarto, tegola 
udionza dollo stesso tribunalo del 10 
D. ve settembre ore 10 di mattina. 
Siluzzo, il 18 agonto 1867, 


3676 Deabate sost, Ieascap, c. 














SARE ES" 


INCANTO DI STADILI 


rio, 





posti sula 
dé Montaldo- Roero. 
Qetubb) 


Toitanto Sretehia Giovanal di A 
tnio residente a'S, Damiano d'Asti, 
‘© dietro! sentenza; dol tribunale civile 
Q'Albm im data Ab aprile oltimo (ro 
gittata il. sticcessivo | inaggio in 

vesta cià, 1 num 100, coll isa 
di-b: 0.50) stata ‘noefiata Il 97 
asd ind e abita tà sine 
della trascrizione del precetto; 
‘progiudizio di corto Tarditi Giuseppa 
fù Gionnni Antonio residente a Mon- 
tall, debitore pricinalo © Toreri 
Deodato di Prolo dimorsute a Cor. 
nellato, (etzo possessore, non. Goni- 
Jaai, Avrà luoge alle ore 9 au 
tiliate del 20. prossimo venturo 
{ambré, avanti il tribunale civil, di 
‘Alba nella solita anla della ‘udienze, 
l'incanto deliberamento; di; stabili 
poli sul territorio di MontAldo-Roero, 
iù posseduti dalli Tarditi “e 'orrerl 
ridotti. 

Ti stabili subastanidi sono divisi ia 
19; lotti, il tuttò come risulta; da ap- 

vosito, bando sonale depositato presso 
Hi'cascoleria dello stesso tribunale. 

Alba, 18 ‘agosto 1807. 


3588 “ Prioglio p. 6. 


ESPROPRIAZIONE FORZATA 
(+ Pubbl) 


Alle ore 9 del mattino 18 settem- 
bro prossimo ed all'udienza «di quo: 
sto tribunale civile, così instante il 

ig. procuratoro cipo Uio, Batliata 
Sefan dai, segui Ja rivolta 
forzata degli immobili già deliberati 
fd ‘Agostivo, Rostagno fa Giovanni di 
Torino, posti in torritorio, di Bî 
nelle regioni Castelletto, Tettibona, 
Corvetta, Val dello Giane, Cavalazzo; 
meglio descritti in apposito. banlo 
venalo. depositato nella. segreteria 
Comunale di Bro o nola cancolieria 
di questo tribimale e pubblicato a 
termini di leggo. 

11 prezzo della rivendita è di L. 280, 

Alba, 16 agosto 1867. 


9561 Ricca; sost. Sorta pc! 


SUBASTAZIONE 
(* Pubbl) 


Instanto Gioolli Carto di Giusonpo 
residente A_Harelo, è donteò. Boll: 
gione Giaseppo fu Lodovico, residente 
nello stesso luogo, il tribunale: civile 
d'Alba con nontena 22 marzo ulti 
autorizzò la subasta degli stabili pro- 
pril di esso Boggione, in un sol lotto, 
Posti sul territorio di Barolo, e 
Chiarò nperta Ja graduazione; ingiun- 
fgeodo ni croditori inseritti di pro: 
chtaro nol termina legale Je loro do- 
mande di collocazione © titoli gist 
ficativi, o con altra sentenza 26 1u- 
glio testè scorso fissò per. l'incanto 
fPudionza, del 20 settembre prossitio; 
ore Y antimeriliane. 

La vendita sì fa al prezzo e con- 
dizioni di cui nel. relativo bando del 
8 corrente, visibilo_nolla, cancoleria + 
del prelodato tribunale o nell'afficio 
del Sottoseritto. 

‘Alba, 9 agosto 1807. È 


‘Aîmasso cost. Gioell. 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
Pubbl), 


N giuizio di propriazione pro: 
mosso dal sig. Aliati Pietro da Mu- 
razzano, in pregiudicio di Giuliano 
Piotro fa Domenico; debitore privel- 
pale, © Fazzone Loveno fu. Bene- 
detto, torzo: possessore; ambi rezi- 
denti in Murazzano, ed in esecuzione 
della sentenza proferta dal tribunale 
civile di Alondosi {131 maggio gitimo 
scorso, il. cancelliere’ presso qlesto 
tribunalo formò il prescritto Lando, 
col qualo notifica: 

1, Cho la vendita del beni immo- 
bili ‘cadenti in subastazione, siti in 
territorio di Murazzano, nello regioni 
Alperti, Valle, Piandonze é Mompiano 
e poskelluti dall prenominati Giulintio 

Tazgono, avrà Iuogo all'udienza che 
sarà tenuta dal 'prolodato tribunale 
allo ore 10. antimeridiane del 27 p. 
t. inese di settembre, 

2. Ghio a mento della sudatata sen: 
tenza, che pur dichiarò. aperto il 
giudizio di gractunzione sul. prezzo da 
tale: vendita ricavando, e dolegd) por 
l'istruzione del ‘giudizio stesso il sig. 
conigiutice avvocato Giuseppe Ferreri, 
i ereditori inscritti sono; precettat 
prodiirre e depositare alla cancelleria 
dol tribunale le loro dcmande di col- 
locazione motivate e titoli giustifica 
tivi ontro il termine di giorni tre: 
dalla notificazione. del: bando mos: 
simo. 

Mondov), 6 agosto 1887, 




















dici Bonelli sost. Sciolla, 
ano INCANTO © 
Pubbl) 


_All'adienza dol tribunato civile. di 
Piuerolo' delli 8 prossimo venturo ot- 











tobre, ore una pomeridiane, sull'it- 
stanza del sig: notaio Giovanni Do- 
minigo Aliasto fu' Ilippo, residente 


da ‘Toripo; avrà luogo l'incanto degli 
stabili tisi territorio di Noné, ac 
collonnati a Ricca Sehsstinho fu' At 
dea residento a Volsora in un sol 
Iotto composto di tro pezzo prato 
ite no regioni Ritana 6, Broglio, 
istinti in mappa alli ‘num. 4665 370, 
2571,,572, 578, (076, 075, 576, 017, 
‘5805 509) sul prezzo, afforto di b 350 
ed alli pitti o condistoni di dui ih 
sentenza 10. scorso Iuglio. 
Pinerolo, 8 agonto 1867. 
Rodaolo sost. 


Torino — Tip. G, Fava a Comp. 
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